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Nel 1868 due giovani, uno di Bologna e uno di Viterbo, ebbero l’i-
dea di riunire altri giovani come loro che volevano vivere in mo-
do più deciso la vita cristiana. Era l’embrione di quella che sa-
rebbe diventata l’Azione Cattolica. Sono passati 140 anni da al-
lora e l’Azione Cattolica continua ad essere un’associazione di
laici impegnati nella Chiesa, nella parrocchia, in particolare nel-
la formazione di cristiani adulti nella fede, in grado di spendersi
nella società a serivizo del bene comune e della democrazia.
40 anni fa c’è stata la svolta con il Concilio Vaticano II, che ha
coinciso con la scelta religiosa che vuole dire dare primato al
vangelo e alla sua attuazione nella vita quotidiana. Questo non
significa disinteressarsi della vita politica, ma anzi formarsi
meglio per dare individualmente il proprio contributo.
In occasione di questa ricorrenza l’Azione Cattolica, che in 140
anni di storia, con i suoi aderenti si è sempre spesa nel campo
della vita politica, culturale, educativa, propone un manifesto
al paese, che vuole riaffermare pubblicamente i propri valori,
i propri principi, i propri impegni. Il titolo del manifesto è par-
ticolarmente significativo “I cattolici italiani tra piazze e cam-
panili”. Questo perché crediamo che i cattolici possano dare
un contributo al paese, in dialogo e non in contrapposizione
con il resto della società. Perché crediamo che sia possibile l’in-
contro tra fede e ragione, tra l’altezza dell’infinito e l’ordina-
rietà del quotidiano”.
Il manifesto ha già avuto l’adesione di numerosi personaggi del-
la politica, della cultura e della vita pubblica italiana. Lo pro-
poniamo a tutti perché ci interessa il si di ogni persona, iscritta
o non iscritta all’associazione, credente o non credente, ma che
condivida questa ideali. Soprattutto ci interessa, il tuo SI.
Il 20 aprile, in occasione della giornata parrocchiale 
dell’Azione Cattolica, raccoglieremo le firme di adesione. 

Ti aspettiamo.  

un titolo molto particolare
per questo editoriale che
prende spunto e viene con-
diviso con la richiesta da

parte dell’Azione Cattolica Parroc-
chiale di pubblicare sulle pagine del
nostro informatore comunale l’invito
alla raccolta di firme che si terrà nel-
la nostra comunità il prossimo 20
aprile. Una raccolta di firme a soste-
gno del manifesto “I Cattolici Italiani
tra piazze e campanili”, un manifesto
che vuole stimolare all’impegno ogni
cittadino affinchè “il nostro paese
(inteso come nazione) possa meri-
tare un futuro all’altezza del proprio
patrimonio di fede cristiana, di cultu-
ra umanistica e scientifica, di passio-
ne civile e di solidarietà sociale”.
Un invito alla promozione di un ve-
ro incontro tra fede e ragione, tra
“l’altezza dell’infinito e l’ordinarietà
del quotidiano”, l’armonia tra piaz-
ze e campanili. Un invito che do-
vrebbe suscitare interesse e curio-
sità in ognuno di noi e che arriva
nelle nostre case proprio in uno dei
momenti dove il dialogo tra fede e
ragione viene messo a dura prova
rendendo sempre più difficile l’au-
spicata armonia tra piazze e cam-
panili.
Ho già parlato fin troppo... lascio
ora lo spazio all’Azione Cattolica
Parrocchiale.

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli

Tra piazze e campanili
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anni a Veduggio. Con l’impegno fonda-
mentale degli “Amici per lo Sport” è sta-
ta organizzata nel 2005 e ripetuta nei
due anni successivi una manifestazione
che, a mio parere, ha raccolto il consen-
so di una larga parte della popolazione di
Veduggio e non solo, come dimostra la
partecipazione di atleti e di federazioni
esterne al paese. Il ringraziamento va an-
che a chi rende possibili queste manife-
stazioni, quali, oltre ai già ricordati “Amici
per lo Sport”, gli sponsor privati, la “Movi-
da” e la Protezione Civile, senza dimenti-
care la Polizia Locale.

Ultimamente invece state lavorando a
qualcosa di particolare?
Nell’ultima Commissione è stato valutato
il progetto di ampliamento del Centro
Sportivo Comunale, con il nuovo campo
di calcio con fondo sintetico, la nuova tri-
buna, e i nuovi campi per pallacanestro,
pallavolo e beach volley, uno sport, que-
st’ultimo, completamente innovativo, al-
meno per la nostra zona.

Negli ultimi anni in paese abbiamo as-
sistito alla nascita e alla valorizzazione
di alcune associazioni che organizza-
no momenti di aggregazione sportiva
e non, per la comunità. I già citati
“Amici per lo Sport”, primi tra tutti,
promuovono eventi di grande succes-
so, capaci di trovare la giusta propor-
zione tra amatorialità e professioni-
smo. Reputo questo binomio un otti-
mo modo di “educare allo sport”. Lei
cosa ne pensa?
Senza dubbio gli “Amici per lo Sport”
hanno dato una svolta al modo di orga-
nizzare eventi sportivi a Veduggio. È bel-
lo vedere come questo gruppo lavori in
modo coeso, con tanta voglia di fare,
considerando che organizzare questi
eventi non è facile e comporta un gran-
de impegno di tempo libero. Anche l’e-
sposizione a Veduggio della moto di Va-
lentino Rossi, al di là del grande succes-
so che ha avuto, ha senza dubbio richie-
sto un intenso lavoro, così come la ma-
nifestazione delle macchine d’epoca, or-
ganizzata dalla “Movida”. A proposito di
impegno, vorrei ricordare anche l’Asso-
ciazione Scacchi, che è riuscita ad aggre-
gare un gruppo importante di ragazzi, ve-
duggesi e non, e a concorrere ai più alti
livelli provinciali e nazionali. Tu hai giusta-

di Silvia Cereda

sig. Rodolfo, si presenti ai letto-
ri di Veduggio Informa. Ci par-
li di lei, del suo lavoro, dei suoi
interessi, della famiglia....

Sono Rodolfo Sala e sono nato a Besa-
na in Brianza il 10 agosto 1946. Sono
sposato con Piera Valsecchi e ho due fi-
gli, Claudia e Guido. Sono attualmente
pensionato, dopo 40 anni di lavoro
presso una grossa azienda metalmecca-
nica di Veduggio, dove la mia mansione
principale era quella di trasformare le
prescrizioni delle normative nazionali ed
internazionali in standard interni di pro-
duzione. Ora i miei passatempi spazia-
no dall’interesse per la musica classica
al calcio, dal ciclismo al trekking in mon-
tagna.

Che importanza ha avuto ed ha tutto-
ra lo sport nella sua vita?
Ho sempre avuto un interesse particola-
re per lo sport, prima come segretario
dell’AC Veduggio, negli anni ‘80, succes-
sivamente, negli anni ‘90, come Asses-
sore allo Sport, e ultimamente Presiden-
te della Commissione Sport.

Quali sono i compiti del Presidente
della Commissione Sport?
I compiti del Presidente della Commis-
sione Sport non sono fondamentali per il
funzionamento dell’Amministrazione. Il
suo ruolo è semplicemente quello di
convocare la Commissione quando se
ne manifesta la necessità, presiedere la
seduta e firmare i verbali.

Da quanti e quali membri è costituita
la Commissione Sport? E quali sono le
sue competenze?
La Commissione è costituita da sette
membri, più l’Assessore competente. In
particolare i componenti, oltre al sotto-
scritto, sono i signori Sergio Cattaneo,
Fausto Pezzini, Luca Rimondi, Francesco
Colombo, Stefano Giussani e Sara Zam-
patti. In casi eccezionali possono interve-
nire il Sindaco e i tecnici comunali. La
Commissione ha funzione consultiva ri-
guardo a proposte che possono proveni-
re dall’Assessore o dalle associazioni
sportive presenti sul territorio.

Sig. Sala, quale, tra i progetti portati a
termine con l’attuale Amministrazio-
ne, la soddisfa maggiormente?
Il ciclismo mancava ormai da parecchi

A COLLOQUIO CON RODOLFO SALA
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE SPORT

Sport: mezzo di crescita
umana e culturale

mente detto che lo sport deve essere in-
teso non con il solo fine della competi-
zione, che è riservata ai professionisti, ma
anche come una ricerca dell’aggregazio-
ne, del divertimento, e della crescita
umana e culturale dei ragazzi.

Veduggio, si sa, conta innumerevoli
associazioni sportive, parrocchiali e
non. Quanto conta e che ruolo do-
vrebbe avere, in una paese come il
nostro, lo sport?
È vero che abbiamo tante associazioni
sportive, ognuna delle quali ha, con la
propria federazione, una molteplicità di
impegni. Spesso quindi diventa difficile
coordinare tutte le manifestazioni, così
che non ci sia “concorrenza” tra le varie
attività. Ciò dimostra che lo sport, per
tante persone a Veduggio, è un momen-
to importante. Il mio sogno è sempre sta-
to quello di avere una sorta di Polisporti-
va Veduggese che raggruppasse tutti
questi movimenti...

In materia di sport ed attività fisica in
genere cosa consiglia ai Veduggesi?
Mi sembra che a Veduggio lo sport più
popolare sia senza dubbio il calcio, e mi
sta bene, visto che sono tifoso dell’Inter.
Mi piacerebbe però che i ragazzi provas-
sero a rivolgersi anche ad altri sport, me-
no famosi ma altrettanto piacevoli, quali
il ciclismo, il tennis, lo skating e gli sport
alpinistici, i quali permettono di essere
immersi nella natura per lungo tempo,
facendo attività fisica e nel contempo
ammirando splendidi paesaggi.
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n occasione del Natale 2007, l’Amministrazione Co-
munale ha continuato la bella tradizione, nata qual-
che anno fa su iniziativa della Commissione Am-
biente ed Ecologia e degli alunni delle nostre scuole

elementari, di realizzare uno splendido albero natalizio
sul piazzale a lato del nostro comune.

Vogliamo ringraziare: 
• Supermercati Massì 
• Banca di Desio - Agenzia di Veduggio
• Assicurazioni Aurora - Agenzia di Renate
• Ditta Cazzaniga Luigi
• Ditta Milani Antonio
• Autofficina BL CAR 
• Carrozzeria Scanziani e Viganò 
• Bar Sport Time
• Pasticceria Frigerio
• Sormani Angelo
• Galbiati Roberto

che attraverso la loro sponsorizzazione ci hanno per-
messo di continuare questa ormai storica iniziativa.

Il Direttore Responsabile 
e il Comitato di Redazione 
partecipano alla gioia della dipendente
dell’Ufficio Segreteria Affari Generali

Laura Sironi
per la nascita di Marco

a cui augurano, insieme alla mamma 
e a papà Riccardo un sereno avvenire.
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Il Sindaco risponde...

risposte a ruota libera alle do-
mande ed osservazioni di in-
teresse generale pervenute in
forma anonima attraverso la

la cassetta delle idee.

Ho letto sul “Giornale di Carate” del
15.01.2008 che è previsto nell’area di
via Valletta nota come il prato degli alpi-
ni un campo di calcetto. Non è preferibi-
le che venga valorizzata la zona co-
struendo un parco botanico da utilizzare
come istruzione ai ragazzi della scuola li
vicino anziché il campo di calcio?
L’idea è senz’altro interessante e sarà te-
nuta in assoluta considerazione. La vo-
lontà era di sistemare l’attuale campo di
calcetto ma non nascondo che la realiz-
zazione di un parco botanico che sia di-
dattico e ricreativo potrebbe essere un’i-
dea. In tal senso ho chiesto all’Ufficio
Tecnico di fare una verifica sulla fattibilità
di tale progetto e conto di poterle dire
qualcosa di più nei prossimi numeri del
nostro informatore comunale.

Egregio Signor Sindaco,
le scrivo per portare alla sua attenzione
la condizione di pericolo e di disagio che
si manifesta nei pressi di via Madonnina.
Come lei saprà questa strada, che è a
doppio senso di circolazione, presenta
delle criticità dovute alla sua ridottissima
larghezza e alla sua conformazione che
impedisce ai veicoli in transito la visione
dei mezzi in arrivo in senso opposto. Tut-
to ciò genera due problemi. Il primo è
un problema di sicurezza che è anche
determinato dalla velocità eccessiva, che
molti veicoli tengono nel loro passaggio
nel punto in cui via Madonnina sfocia in
piazza IV Novembre. I veicoli qui sono
costretti a transitare in un punto cieco
col rischio di scontrarsi con quelli che
provengono dalla parte opposta. Le fre-
quenti brusche frenate lo testimoniano.
Per pedoni o ciclisti inoltre il pericolo è
ancora maggiore. Il secondo problema
è legato alla rumorosità... Non entro in
merito di quali soluzioni potrebbero es-
sere messe in atto ma sono certo che
Lei ed il suo gruppo di amministratori
abbiate le risorse e le conoscenze per
dare una risposta efficace ai disagi di chi
vive questo territorio. Grazie
Mi sono permesso di riassumere la sua
lettera per mancanza di spazio ma pen-
so di aver evidenziato i punti più impor-
tanti. Concordo pienamente con la de-
scrizione che lei ha fatto in merito ai pe-
ricoli ed ai disagi che si manifestano in
via Madonnina e più in generale in Piaz-

mente che i progettisti consegnino tutti i
documenti....

Egregio Signor Sindaco
Mi è stato riferito che l’albero utilizzato
per Natale verrà distrutto non appena
sarà terminato il periodo delle feste. Mi
sembra veramente vergognoso, non si
può trovare un posto dove poterlo pian-
tumare. L’amministrazione dovrebbe da-
re il buon esempio !!!
Non so chi le ha dato questa informazio-
ne ma mi permetto di tranquillizzarla.
Non abbiamo assolutamente nessuna in-
tenzione di tagliare l’albero, anzi direi tut-
t’altro. È nostra intenzione piantumare
ogni anno l’albero che viene utilizzato nel
periodo natalizio. L’abbiamo fatto lo scor-
so anno, sistemando l’albero nell’area
verde della scuola elementare, lo faremo
quest’anno e negli a venire. Per l’albero
di quest’anno abbiamo pensato al prato
comunale dove sono dislocate le baite
degli Alpini e del CAI. Qualche sana e ro-
busta pianta in più, tanto ossigeno in più
per i nostri polmoni.

za IV Novembre. È da qualche mese che
abbiamo dato un incarico di progettazio-
ne per la riqualificazione di tutta l’area
oggetto della sua lettera e dovremmo
avere, nell’arco delle prossime settimane,
le prime indicazioni concrete per un fu-
turo intervento. È nostro intendimento
procedere alla riqualificazione di Piazza
IV Novembre con materiale di pregio sul
modello attuato a Bruscò ed in Piazza Ita-
lia. Tale modello oltre ad abbellire e ri-
qualificare l’area ha il vantaggio di garan-
tire una sensibile riduzione delle velocità
dei veicoli in transito. Una riflessione im-
portante sarà in merito alla viabilità ed in
particolare se avrà ancora senso mante-
nere la doppia circolazione su via Ma-
donnina. Occorrerà ragionarci serena-
mente per capire quale soluzione possa
garantire la migliore viabilità e sicurezza.
Personalmente propendo per la realizza-
zione di un senso unico, ma ne potremo
parlare e discutere non appena lo studio
incaricato avrà realizzato un progetto più
approfondito e puntuale. Le garantisco
che sarà mia premura tenerla aggiornata
tramite le pagine del nostro informatore
e magari potremo discuterne in un ap-
posita assemblea con tutti gli abitanti del-
la zona non appena avremo qualche in-
formazione in più da poter condividere. A
presto.

Egregio Signor Sindaco,
Ho letto con attenzione sui giornali loca-
li del progetto di localizzare il nuovo mu-
nicipio nell’area chiamata Puricelli. Sarei
curioso di avere maggiori informazioni
in merito sia alle motivazioni che alle ca-
ratteristiche dell’intervento. Grazie
Le chiedo di avere ancora qualche giorno
di pazienza. È intenzione dell’Amministra-
zione provvedere ad informare tutta la
popolazione in merito al progetto di rea-
lizzazione del nuovo municipio. Pensia-
mo di organizzare una serata pubblica
aperta a tutti nella quale vorremmo pre-
sentare l’intervento e rispondere alle
eventuali domande che ci verranno sot-
toposte. Cosa stiamo aspettando? Sola-

In data 13/11/2007 è stato imma-
tricolato l’autoveicolo Fiat Ducato 9
posti che verrà adibito a bus navet-
ta per trasporto anziani, disabili e
minori. L’acquisto dell’autoveicolo
è stato reso possibile grazie al con-
tributo di € 10.000,00 erogato dal-
la Fondazione della Comunità
Monza e Brianza su domanda pre-
sentata da questo ente in relazione
a quanto previsto nel bando
N° 2006.3.
L’autoveicolo è dotato di tutte le at-
trezzature necessarie atte alla mo-
vimentazione in sicurezza delle
persone disabili.
L’Amministrazione comunale defini-
rà accordi con le associazioni di vo-
lontariato esistenti sul territorio al fi-
ne di ottimizzarne l’utilizzo in relazio-
ne ai bisogni emergenti dalle fasce
meno protette della popolazione.
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DIRITTO ALLO STUDIO

• ASSISTENZA 
SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

Al fine di supportare l’inserimento e la
frequenza di minori con problematiche
particolari, è stato attivato l’intervento
dell’assistente educativo nella scuola
dell’infanzia, nella primaria e nella se-
condaria di primo grado. Inoltre, anche
facendo seguito alle richieste prove-
nienti dagli insegnanti, verrà realizzato
un intervento di monitoraggio e di sup-
porto e formazione agli insegnanti stes-
si. Il progetto, realizzato con l’ausilio del-
l’associazione “Mens Sana”, sarà incen-
trato quest’anno sulle classi quarte e
quinte. Per le attività connesse, sono
stati stanziati € 45.000,00.

• LIBRI E MATERIALE DIDATTICO
Con riguardo alla scuola primaria, al fine
di assicurare la fornitura di strumenti e
sussidi didattici differenziati per inse-
gnanti e alunni, è stata stanziata la som-
ma di € 3.000,00, oltre a € 5.000,00
per il materiale didattico di facile consu-
mo, per la manutenzione e per il mate-
riale d’uso degli apparecchi riproduttori.
La fornitura di libri di testo comporterà un
onere previsto di € 6.500,00. Con ri-
guardo alla scuola secondaria di primo
grado, è stata stanziata la somma di
€ 2.600,00 per l’aggiornamento di stru-
menti e attrezzature necessarie per l’atti-
vità didattica. Inoltre, in coordinamento
con l’Istituto comprensivo e il comune di
Renate, viene fornito il servizio di como-
dato libri. Tale servizio consente alle fa-
miglie di ridurre l’onere connesso con
l’acquisto di libri.

• SOSTEGNO ALLA 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 
E DIDATTICA

Per attività di sostegno alla programma-
zione educativa e didattica della
scuola primaria, sono stati stanziati
€ 4.000,00. In coordinamento con orga-
ni collegiali della scuola e con gli inse-
gnanti, sono state individuate le attività
che verranno finanziate dal comune. Tali

Il piano in sintesi

con la delibera del Consiglio Co-
munale N.42 del 29/11/2007 è
stato approvato il Piano per il dirit-
to allo studio per l’anno scolastico

2007/2008.

Il Piano si articola in una serie di inter-
venti in relazione alla loro tipologia.

• TRASPORTI SCOLASTICI
Per il servizio di trasporto scolastico,
è previsto uno stanziamento di
€ 38.900,00. Di questi, € 37.676,00
serviranno a coprire i costi del servizio
relativi alla scuola dell’infanzia e alle
scuole primaria e secondaria di primo
grado. A fronte delle spese di traspor-
to è prevista un’entrata di circa
€ 16.750,00 derivanti dai contributi de-
gli utenti, nei confronti dei quali sono
applicate le tariffe seguenti:
• scuola dell’infanzia: € 165,00 annui
• scuola primaria: € 155,00 annui
• scuola secondaria di primo grado:

€155,00 annui.
Per il trasporto scolastico come ogni an-
no l’Amministrazione comunale ha inol-

trato alla Regione Lombardia la domanda
di contributo. Il servizio assistenza al tra-
sporto scolastico per le scuole primaria e
secondaria di primo grado è assicurato
da volontari, senza oneri per il Comune.
Il costo dell’accompagnamento dei bam-
bini per la suola dell’infanzia (servizio
espletato dalle insegnanti) ammonta a
€ 5.500,00.

• SERVIZIO MENSA
Per gli alunni della scuola primaria e se-
condaria di primo grado è fornito il servi-
zio mensa.
Il costo del pasto è di € 3,25 o di
€ 2,55 nel caso di più fratelli. È inoltre
prevista una tariffa specifica per i ragaz-
zi non residenti a Veduggio con Colza-
no o a Renate il cui importo è € 4,60
a pasto, che si riduce a € 3,85 per cia-
scuno dei fratelli non residenti. Da un
punto di vista contabile/finanziario, il
servizio è reso “alla pari”, nel senso che
il costo addebitato alle famiglie copre il
costo sostenuto nei confronti del forni-
tore dei pasti. A carico del comune ri-
mangono i costi connessi con gli eso-
neri.

• SCUOLA 
DELL’INFANZIA

Il nostro Comune
non dispone di
una propria scuola
dell’infanzia. Il ser-
vizio è assicurato
tramite convenzio-
ne con l’ente mo-
rale “Maria Imma-
colata”, che ha se-
de in Veduggio
con Colzano. Il Co-
mune si impegna
a versare un contri-
buto che quest’an-
no ammonterà a
una cifra di
€ 80.000,00. Il
consistente au-
mento è stato defi-
nito al fine di sop-
perire alla diminu-
zione dei contribu-
ti statali, diminuiti
di quasi €

20.000,00. L’inter-
vento consente di
limitare il valore
delle rette a
€ 90,00 mensili e
a € 85,00 nel ca-
so di fratelli. 

Stazione
di rifornimento

AGIP
Casarin Flavio

Viale della Repubblica
20050 VEDUGGIO CON COLZANO (Mi)

Tel. 0362 910304
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■ Progetto Camelot
Prevede uno sportello, rivolto ai genito-
ri della scuola secondaria di I° grado e
agli insegnanti ed è collocato presso la
scuola media di Renate. Due consulen-
ti con competenze psicologiche ed
educative sono presenti per consulen-
ze rivolte a singoli, coppie o piccoli
gruppi.

• ESONERI E RIDUZIONI
È possibile usufruire, qualora si rientri
negli appositi parametri di esoneri o ridu-
zioni dal pagamento delle quote a carico
delle famiglie per la fruizione dei servizi
erogati dal comune quali: retta scuola
dell’infanzia, trasporti scolastici e servizio
mensa. Gli scaglioni di reddito per le ri-
chieste di esonero o riduzione per l’anno
scolastico 2007/2008 sono indicati nel
“Regolamento di disciplina per la conces-
sione di benefici economici per l’accesso
a prestazioni agevolate”.

• ATTIVITÀ VARIE E DI 
COLLEGAMENTO CON LA SCUOLA

Sono state previste nel piano le seguenti
attività formative e informative: 
• Consiglio Comunale Aperto, 
• Festa dei Remigini, 
• Festa della Giubiana, 
• Andiamo a scuola a piedi,
• Giornata del Verde Pulito, 
• Festa di Natale e festa di chiusura anno

scolastico,
• Incontri per Genitori, 
• Partecipazioni ad attività culturali e atti-

vità in collaborazione con Associazioni.

• ATTIVITÀ VARIE A LIVELLO 
DISTRETTUALE, REALIZZATE A 
FAVORE DELLA 
SCUOLA CON 
RISORSE DEL 
FONDO PER 
LE POLITICHE 
SOCIALI 

■ Progetto
“Noi Genitori”:
È rivolto ai genitori
della scuola dell’in-
fanzia e primaria
con la finalità di
aiutare i genitori,
con incontri collet-
tivi e uno sportello
di consulenza psi-
cologica a Besana
B.za, a compren-
dere il bambino
nel momento del-
la crescita;
■ Progetto
“Riconoscere le 
differenze per 
arricchirsi”
Presso la scuola
elementare di Ve-
rano B.za è stato
predisposto uno
sportello per gli in-
segnanti e genitori
degli alunni fre-
quentanti le scuo-
le del distretto di
Carate B.za.

attività, saranno integrate con iniziative in
collaborazione con l’Assessorato alla Cul-
tura e l’Assessorato allo Sport, anche con
l’obiettivo di promuovere tra i bambini il
piacere della lettura e la pratica sportiva.
Una menzione speciale riguarda la serie
di incontri che verranno realizzati in oc-
casione della commemorazione del pit-
tore Giovanni Segantini, che porterà alla
creazione di un dipinto che andrà poi ad
abbellire il nostro plesso scolastico. Per
attività di sostegno alla programmazione
educativa e didattica della scuola secon-
daria di primo grado, sono stati stanziati
€ 1.500,00. Le attività verranno gestite
in coordinamento con il comune di Re-
nate e con il corpo insegnante della
scuola interessata.

• ASSEGNI ALLO STUDIO
A favore degli studenti delle scuole su-
periori sono stati stanziati € 2.600,00
da utilizzarsi (in assenza di analoga ini-
ziativa da parte di altri organi o enti pub-
blici) per assegni di contributo allo stu-
dio, che verranno assegnati a coloro che
hanno conseguito la promozione con
buoni risultati. I limiti di reddito per ac-
cedere agli assegni di contributo allo
studio sono gli stessi stabiliti per gli
esoneri e riduzioni nel “Regolamento di
disciplina per la concessione di benefici
economici per l’accesso a prestazioni
agevolate”. 

• ATTIVITÀ PARASCOLASTICHE 
E DI CARATTERE GENERALE

Per supportare la frequenza della scuo-
la primaria e favorire l’apprendimento e
la socializzazione di minori in difficoltà
di apprendimento, viene riproposta l’at-
tività denominata “Nonsolocompiti”. Ta-
le servizio ha la finalità di offrire una ri-
sposta concreta ai problemi di disagio
sociale uniti a difficoltà di apprendimen-
to scolastico. L’iniziativa viene realizzata
in collaborazione con l’Assessorato ai
Servizi Sociali. Il costo complessivo pre-
visto è di   € 2.500,00 che copre i co-
sti derivanti dall’impiego di una coordi-
natrice delle attività, dell’assicurazione e
del materiale necessario. L’iniziativa
“Nonsolocompiti”, è stata affidata alla
cooperativa “Il Mosaico”, che può conta-
re sulla partecipazione di volontari del
paese. Per favorire il collegamento tra i
vari ordini di scuola, tra scuola strutture
parascolastiche e società, nonché forni-
re un adeguato supporto per l’orienta-
mento scolastico e per le scelte degli
indirizzi dopo il compimento dell’ob-
bligo scolastico sono stati stanziati
€ 2.000,00.
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scuna lista, nonché il numero di voti ot-
tenuti da ciascuna coalizione. Si individua
quindi la coalizione di liste o la lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti.
I seggi vengono ripartiti solo tra le coali-
zioni che hanno superato il 10% dei vo-
ti sul piano nazionale e, al loro interno, ai
partiti che hanno superato il 2% o che
rappresentano minoranze linguistiche ri-
conosciute nonché alla miglior lista sotto
soglia, cioè quella che ha ottenuto più
voti tra le liste che non hanno raggiunto
il 2% sul piano nazionale.
I partiti che si presentano al di fuori di
una coalizione, per essere rappresentati,
devono conseguire almeno il 4% dei
consensi a livello nazionale.
Qualora la coalizione o la singola lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti
non raggiunga i 340 seggi assegnati vie-
ne attribuito un premio di maggioranza al
fine di raggiungere tale numero. Alle altre
liste o coalizioni di lista vengono asse-
gnati 277 seggi. Alla Valle d’Aosta spetta
un unico deputato eletto col sistema uni-
nominale.
I seggi così assegnati vengono distribuiti
poi nelle singole circoscrizioni sulla base
di quelli assegnati a ciascuna di esse.
Vengono successivamente proclamati
eletti, nel limite dei seggi ai quali ciascu-
na lista ha diritto, i candidati compresi
nella lista secondo l’ordine di presenta-
zione.
Elezione del Senato della Repubblica
Il Senato della Repubblica viene invece
eletto su base regionale. I seggi sono ri-
partiti tra le regioni e l’assegnazione degli
stessi tra le liste concorrenti è effettuata
sempre in ragione proporzionale e l’even-
tuale attribuzione del premio di coalizione
avviene anch’essa su base regionale.
Anche per l’elezione dei senatori come
per quella dei deputati è possibile effet-

L’Italia al voto
SPECIALE ELEZIONI

il sistema col quale i cittadini italiani
esprimeranno il proprio voto è quello
previsto dalla legge 21/12/2005 n.
270 “Modifiche alle norme per l’ele-

zione della Camera dei Deputati e del
Senato della Repubblica” pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 30/12/2005. 
Si tratta di un sistema elettorale di tipo
proporzionale contenente alcune norme
particolari, non certo semplici, che riguar-
dano l’attribuzione dei seggi alle liste e ai
candidati, le soglie di sbarramento ed i
premi di maggioranza, diversificati per
ciascun ramo del Parlamento.
Elezione della Camera dei Deputati
I partiti o i gruppi politici organizzati, al
momento della presentazione del con-
trassegno, possono effettuare il collega-
mento con altre liste e costituire una co-
alizione. Tale coalizione ha effetto per tut-
te le liste presentate con lo stesso con-
trassegno. Contestualmente i partiti de-
positano il loro programma elettorale e
indicano il nome della persona a capo
del partito. Similmente le coalizioni di
partiti depositano un unico programma
elettorale indicando il nome della perso-
na posta a capo della coalizione. Ogni li-
sta deve essere composta da un nume-
ro di candidati, indicati secondo un de-
terminato ordine, non inferiore ad 1/3 e
non superiore ai seggi assegnati a cia-
scuna circoscrizione. 
Sulla scheda i contrassegni delle liste tra
loro collegate ed appartenenti alla stessa
coalizione sono riprodotti di seguito, in li-
nea verticale, uno sotto l’altro, su un’uni-
ca colonna. L’ordine di posizione sulla
scheda delle coalizioni e delle singole li-
ste non collegate è stabilito per sorteggio
effettuato dall’Ufficio Centrale circoscri-
zionale.
Il voto viene espresso tracciando sulla
scheda un unico segno nel rettangolo
contenente il contrassegno della lista
prescelta. Non è possibile esprimere una
preferenza per questo o quel candidato.
I dati scrutinati per ogni sezione conflui-
scono all’Ufficio Centrale Circoscrizionale
e da questi all’Ufficio Centrale Nazionale
che provvede a determinare il numero
dei voti ottenuti a livello nazionale da cia-

8

La Costituzione

sono elettori tutti i cittadini, uo-
mini e donne, che hanno rag-
giunto la maggiore età.
Il voto è personale ed eguale, li-

bero e segreto. Il suo esercizio è dovere
civico.
Il Parlamento si compone della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica. 
La Camera dei deputati è eletta a suffra-
gio universale e diretto. 
Il numero dei deputati è di seicentotren-
ta, dodici dei quali eletti nella circoscri-
zione Estero. 
Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori
che nel giorno della elezione hanno
compiuto i venticinque anni di età. 
Il Senato della Repubblica è eletto a ba-
se regionale, salvi i seggi assegnati alla
circoscrizione Estero 
Il numero dei senatori elettivi è di tre-
centoquindici, sei dei quali eletti nella cir-
coscrizione Estero 
I senatori sono eletti a suffragio univer-
sale e diretto dagli elettori che hanno
superato il venticinquesimo anno di età. 
Sono eleggibili a senatori gli elettori che
hanno compiuto il quarantesimo anno
di età. 
La Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica sono eletti per cinque anni.

di Luigi Adriano Sanvito
RESP. SERVIZIO AMMINISTRATIVO/INFORMATICO

domenica 13 e lunedì 14
aprile saremo chiamati al-
le urne per eleggere il
nuovo Parlamento.

Il capo dello Stato ha infatti firmato
in data 06/02/2008 il decreto di
scioglimento anticipato delle came-
re e contestualmente ha convocato
i comizi elettorali.
Vari sono stati i tentativi e le propo-
ste di modifica della legge elettora-
le, non ultima la raccolta di firme
per un referendum abrogativo già
dichiarato legittimo dalla Corte Co-
stituzionale e per il quale era già
stata persino fissata la data (18
maggio). Si voterà ancora con la
legge elettorale attualmente in vigo-
re e il referendum, per disposizioni
legislative, potrà aver luogo solo fra
un anno.
Nell’approssimarsi di questo mo-
mento, il più alto per quanto riguar-
da la democrazia rappresentativa (il
popolo è chiamato direttamente ad
eleggere i propri governanti), ci
sembra utile e doveroso fornire ai
cittadini alcune semplici note infor-
mative ed organizzative.
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Come si vota

per esprimere il voto è necessa-
rio che ciascun elettore esibisca
la tessera elettorale unitamente
ad un documento di riconosci-

mento.
La tessera elettorale è contrassegnata:
• da un numero progressivo
• dalle generalità dell’elettore
• dalla sezione di appartenenza
• da uno spazio ove apporre il timbro

dell’avvenuta partecipazione al voto
Gli elettori fisicamente impediti possono
esprimere il voto con l’assistenza di un
elettore della propria famiglia o di un al-
tro elettore liberamente scelto purchè
iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi
comune (L.17/2003).
Il diritto al voto assistito può essere atte-
stato a mezzo di:
• annotazione del timbro AVD sulla tes-

sera elettorale personale;
• certificato medico rilasciato dal funzio-

nario medico appositamente designato
dall’ASL;

• libretto di invalidità rilasciato dal Ministe-
ro dell’Interno per coloro che sono in
condizione di cecità assoluta accertata.

Gli iscritti nelle liste
SEZIONE M F T
1 444 464 908
2 408 425 833
3 463 431 894
4 440 466 906
TOTALE 1755 1786 3541

Il dato degli iscritti è quello risultante dal-
la 1^ revisione dinamica delle liste elet-
torali conclusasi il 31 gennaio 2008.
Il numero degli iscritti è leggermente va-
riato (di pochissime unità) a seguito del-
la revisione straordinaria svoltasi nella se-
conda metà di febbraio.
Dal numero degli iscritti verranno succes-
sivamente dedotti i cittadini residenti al-
l’estero che voteranno nelle circoscrizioni
estere di appartenenza.
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I seggi elettorali

iseggi elettorali sono ubicati presso la
Scuola elementare  di Via Libertà 43.
Essi sono suddivisi sul territorio co-
munale così come segue:

SEZIONE n. 1 
Via degli Aceri Bianchi - Via degli Aceri
Gialli - Via degli Aceri Rossi - Via 25 Apri-
le - Via dell’Atleta - Via Don Cazzulani -
Via Concordia - Via C.A.Dalla Chiesa - Via
Edison - Via Indipendenza - Piazza Italia -
Via Magenta - Via Risorgimento - Vicolo
della Rosa -  Via S.Martino - Via S.Antonio
- Via Solferino - Via Trento e Trieste - Via
Unità d’Italia - Via Visconti di Modrone -
Via Della Resistenza - AIRE 
SEZIONE n. 2 
Via del Ceppo - Via Fermi - Via Garibaldi
- Via Isonzo - Via Marconi - Corso Milano
- Via Monte Grappa - Via Montello - Via
dell’Oratorio - Via Piave Via della Selvetta
- Via Volta - Via Fontana - Via Moro - Via
Falcone
SEZIONE n. 3
Via Battisti - Via dei Caduti - Via Cavour -
Via Chiusa - Via Conturno - Via della Co-
stituzione - Via Dante - Via Madonnina -
Piazza 4 Novembre - Via Puccini - Viale
Segantini - Via Toscanini - Via della Vallet-
ta - Via Matteotti-  Via Vittorio Veneto 
SEZIONE n. 4 
Via Giotto - Via Leonardo da Vinci - Via Li-
bertà - Via Manzoni - Via Michelangelo -
Via Nuova Valassina - Via Parini - Via Pa-
scoli - Via Porta - Via Quasimodo - Viale
della Repubblica - Casc. Tremolada - Via
Ungaretti - Casc.Fabbrica Via Verdi - Casc.
Maria - Casc. Fornasone - Via Carducci -
Via Foscolo - Via Leopardi - Via Giovanni
XXIII - Via Paolo VI - Via Don Mambretti -
Via Cattaneo.

ATTENZIONE
A seguito di ridistribuzione numerica
degli elettori nelle singole sezioni gli
elettori residenti in Via Matteotti, pre-
cedentemente iscritti nella sezione
elettorale n. 4, sono stati iscritti nella
sezione elettorale n. 3 ed in tale se-
zione dovranno recarsi per esprimere
il proprio voto.

tuare il collegamento tra più liste e costi-
tuire una coalizione ed è sempre neces-
sario indicare la persona a capo del parti-
to o della coalizione e presentare il pro-
gramma elettorale. Le liste sono presen-
tate regione per regione, il numero dei
candidati deve essere non inferiore a 1/3
e non superiore ai seggi assegnati alla cir-
coscrizione e gli stessi devono essere
elencati secondo un determinato ordine.
Le schede elettorali sono simili a quelle
per la Camera dei deputati con i contras-
segni delle liste collegate riportati in linea
verticale, uno sotto l’altro, su un’unica co-
lonna ed il voto viene espresso traccian-
do sulla scheda un solo segno nel ret-
tangolo contenente il contrassegno della
lista prescelta e non è possibile esprime-
re alcuna preferenza.
Le differenze tra l’elezione della Camera
dei Deputati e del Senato della Repubbli-
ca riguardano le soglie di accesso alla ri-
partizione dei seggi. I seggi vengono ripar-
titi infatti tra le coalizioni di liste che hanno
conseguito sul piano regionale almeno il
20% dei voti e che comprendono al loro
interno almeno una lista che ha consegui-
to sul piano regionale il 3% dei voti op-
pure le singole liste non collegate che
hanno conseguito sul piano regionale l’
8% dei voti nonché le liste che, pur ap-
partenendo al coalizioni che non hanno
raggiunto il 20%, hanno conseguito sul
piano regionale almeno l’8% dei voti. 
Qualora la coalizione o la singola lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti
non raggiunga il 55% di consensi su ba-
se regionale viene attribuito un premio di
maggioranza al fine di raggiungere tale
soglia. Alle altre liste o coalizioni di lista
vengono assegnati i restanti seggi.
I seggi vengono poi attribuiti nelle singo-
le circoscrizioni sulla base di quanto as-
segnato a ciascuna di esse e, come per
l’elezione della Camera dei deputati, i
candidati di ciascuna lista vengono pro-
clamati eletti secondo l’ordine di presen-
tazione.

Quando si vota

sabato 12 aprile 
ore 16.00 - Costituzione dell’Uf-
ficio elettorale di sezione.

Domenica 13 aprile
ore 8.00 - Inizio della votazione
ore 22.00 - Sospensione della votazione

Lunedì 14 aprile
ore 7.00 - Riapertura della votazione
ore 15.00 - Chiusura della votazione
Inizio operazioni di riscontro e di scrutinio

IMPORTANTE
Si avvisa che presso l’Ufficio
Servizi Demografici sono an-
cora in giacenza numerose
tessere elettorali relative ai
nuovi residenti. Si invitano gli
interessati a provvedere al ri-
tiro delle stesse.
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10
NOTIZIE FLASH

Preiscrizioni al
trasporto scolastico

Nel 2007 popolazione 
stabile

come già per gli anni precedenti,
anche quest’anno a marzo (en-
tro il 31) dovrà essere fatta la
preiscrizione al servizio di tra-

sporto scolastico. L’iscrizione definitiva è
invece prevista per metà giugno (gli inte-
ressati saranno dettagliatamente infor-
mati al momento opportuno). 
Coloro che non si saranno preiscritti ma
dovessero effettuare l’iscrizione definiti-
va, verranno accettati solo in quanto ci
sia disponibilità di posti. 
Per verificare e tenere conto di tutte le
necessità e consentire di formulare ri-

chieste, come per gli anni scorsi verrà or-
ganizzata in aprile una riunione con i ge-
nitori che avranno provveduto alla prei-
scrizione.
Chiunque abbia dubbi o domande può
prendere contatti con l’Assessore all’Istru-
zione o con l’ufficio Servizi Sociali.
Crediamo che l’esperienza positiva degli
ultimi anni debba essere ripetuta. Siamo
convinti che questo modo di operare, tra-
sparente e chiaro, permetterà di evitare i
problemi. Al riguardo ci permettiamo di
chiedere a chiunque abbia suggerimenti
di farceli avere: saranno ben accetti.

NUOVI ORARI NEL 
SETTORE DEL COMMERCIO
Il Consiglio Regionale della Lombardia
ha approvato la legge regionale 28
novembre 2007 n. 30 che prevede
una nuova regolamentazione degli
orari nel settore del commercio.
Il provvedimento prevede la possibili-
tà di apertura domenicale per tutto
l’anno solare per gli esercizi di com-
mercio al dettaglio con una superficie
inferiore a mq. 250 e, a prescindere
dalle loro dimensioni, per gli esercizi
che esercitano in via esclusiva o per
almeno l’80% della superficie di ven-
dita in determinati settori: edicole, ta-
baccai, gelaterie, gastronomie, pastic-
cerie.
Viene inoltre stabilito l’obbligo di chiu-
sura in sette giornate l’anno corri-
spondenti alle principali festività reli-
giose e civili:
- 1 gennaio;
- Pasqua;
- 25 aprile;
- 1 maggio;
- 15 agosto;
- 25 dicembre pomeriggio;
- 26 dicembre
Per i punti vendita di maggiori dimen-
sioni è invece previsto un numero di
giornate di apertura domenicale in mi-
sura omogenea sul territorio regionale:
- nella prima domenica dei mesi da

gennaio a novembre;
- nell’ultima domenica dei mesi di

maggio, agosto e novembre;
- nelle giornate domenicali e festive

del mese di dicembre;
- in altre tre giornate domenicali e fe-

stive scelte dai comuni in relazione
alle esigenze locali.

Gli esercizi commerciali di vendita al
dettaglio in sede fissa possono resta-
re aperti al pubblico nei giorni feriali
dalle ore sette alle ore ventidue. Nel
rispetto di tale fascia oraria l’esercente
può liberamente determinare l’orario
di apertura e chiusura del proprio ser-
vizio non superando comunque il li-
mite di tredici ore giornaliere. 
L’osservanza della mezza giornata di
chiusura infrasettimanale è facoltativa.
Queste disposizioni entreranno in vi-
gore dal 29 maggio 2008 (180 giorni
dopo la pubblicazione della legge sul
Bollettino regionale).

la statistica compilata dall’Ufficio Servi-
zi Demografici relativamente al movi-
mento della popolazione residente
nell’anno 2007 evidenzia l’assestarsi

della popolazione e del numero di nuclei
familiari su valori già rilevati l’anno scor-
so.
I residenti nel comune al 31/12/2007
sono 4434 (uno in meno rispetto all’an-
no precedente) mentre i nuclei familiari
sono 1738 (sette in più rispetto all’anno
precedente). Quest’ultimo dato rappre-
senta ancora una volta il massimo storico
nella vita del nostro comune. 
In fase di stallo anche la popolazione
straniera residente nel nostro territorio,
assestatasi sulle 245 unità
(due in meno rispetto all’an-
no precedente).
Dalla tabella pubblicata rile-
viamo inoltre che il rapporto
nati/morti (il cosiddetto sal-
do naturale) è ancora positi-
vo (+13) mentre il rapporto
tra immigrati/emigrati (saldo
sociale) è più favorevole agli
emigrati. In sostanza nel co-
mune di Veduggio con Col-
zano nell’anno 2007 i nati
hanno prevalso sui morti
mentre maggiore è il nume-
ro di coloro che dal nostro
comune si sono trasferiti al-
trove rispetto al numero di

coloro che hanno scelto Veduggio come
luogo di loro residenza. Quest’ultima an-
notazione si riscontra anche nel rapporto
immigrati/emigrati di cittadinanza stra-
niera.
Di rilevante interesse è il fatto che su 49
nati da cittadini residenti nel nostro co-
mune 7 sono di nazionalità straniera pa-
ri al 3,4%.
Un’ulteriore curiosità è quella che vede i
maschi residenti nel nostro comune in
numero superiore alle femmine sia con-
siderando la popolazione residente nel
suo complesso sia, anche se di poco,
considerando solo la popolazione di cit-
tadinanza italiana.

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE ANNO 2007
MASCHI FEMMINE TOTALE

Popolazione residente al 1 gennaio 2240 2195 4435
Nati 22 27 49
Morti 18 18 36
Iscritti 89 72 161
Cancellati 93 82 175
Popolazione residente al 31 dicembre 2240 2194 4434
Famiglie anagrafiche al 1 gennaio 1731
Famiglie anagrafiche al 31 dicembre 1738

POPOLAZIONE DI CITTADINANZA STRANIERA ANNO 2007
MASCHI FEMMINE TOTALE

Popolazione residente al 1 gennaio 144 103 247
Nati 3 4 7
Morti 0 0 0
Iscritti 27 16 43
Cancellati 30 22 52
Popolazione residente al 31 dicembre 144 101 245
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NOTIZIE FLASH

I costi del nostro giornale
• Se vogliamo  essere più precisi possia-

mo ricordare che il costo effettivo so-
stenuto dal comune di Veduggio  con
Colzano per ogni copia distribuita  è
stato il seguente:
marzo 2007 € 0,04 per copia
giugno 2007 € 0,12 per copia
ottobre2007 € 0,19 per copia
dicembre 2007        € 0,19 per copia

Ciascuna copia del periodico nell’anno
2007 è costata mediamente al comune di
Veduggio con Colzano (e quindi ai contri-
buenti) € 0,13 (scusate se è poco!)
• Per questo dobbiamo semplicemente

ringraziare:
- Gli inserzionisti pubblicitari per aver ac-

colto le nostre richieste fornendo il loro
contributo economico;

- Il gruppo volontari dell’AUSER che gratui-
tamente provvede alla distribuzione del
periodico sull’intero territorio comunale;

- I componenti del  comitato di redazione
e i vari collaboratori che volontariamente
e gratuitamente mettono  a disposizione
parte del loro tempo per consentire la
pubblicazione del periodico.

Tassa rifiuti per l’anno 2008

la Giunta Comunale nella seduta dell’08/02/2008 con delibera n.16 ha de-
terminato la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani per l’anno 2008
nelle seguenti misure:

1)  locali destinati ad abitazione, esercizi alberghieri € 1,1070

2)  locali destinati ad abitazione, nelle condizioni di uso di cui 
ai commi 3 e 4 dell’art. 66 del d.lgs. 507/93 € 0,7749

3)  locali destinati a scuole private e pubbliche, ad attività 
di istituzioni culturali, politiche, religiose, ecc. € 0,2407

4)  locali destinati ad uso uffici privati e pubblici, banche,
assicurazioni, ecc. € 3,3701

5)  locali destinati a stabilimenti, officine, attività artigianali,
magazzini, depositi, spogliatoi, autorimesse, distributori 
di carburanti, ecc. € 2,1721

6)  locali e chioschi destinati alla vendita di fiori, prodotti
ortofrutticoli, pescherie, macellerie, pollerie, generi alimentari,
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti € 6,2576

7)  locali e chioschi ed aree destinate a caffè, bar, gelaterie € 3,8522

8)  locali e chioschi destinati a ristoranti, trattorie, mense € 7,7063

9)  locali e chioschi destinati a negozi di generi non alimentari,
banchi di vendita all’aperto degli stessi prodotti € 3,8522

10) locali destinati a teatri, cinema, oratori, sale da ballo aperte 
e non, sale da gioco, ecc. € 0,2407

IL TELESOCCORSO
Dal gennaio 2008 il Comune di Ve-
duggio con Colzano ha aderito al pro-
getto di teleassistenza (o telessor-
so) promosso dalla Provincia di Mila-
no, che fornisce il servizio tramite la
Tesan SpA e IRIS Servizi Cooperativa
sociale Onlus. Si informa che il servi-
zio risulta essere gratuito per i citta-
dini.

Addizionale IRPEF
2008

La Giunta Comunale nella seduta
dell’08/02/2008 con delibera n. 15
ha adottato il regolamento per
l’applicazione dell’addizionale co-
munale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche dando atto
che l’aliquota di compartecipa-
zione dell’addizionale IRPEF per
l’anno 2008 è fissata nella misu-
ra dello 0,5 (zerovirgolacinque)
per cento.

titolari di imprese industriali, artigianali,
commerciali e dei servizi;

• La periodicità trimestrale prevista dal re-
golamento è stata rigorosamente ri-
spettata senza ritardi o mancate pubbli-
cazioni;

• La qualità del prodotto in termini di im-
postazione grafica, impaginazione e
contenuti è sotto gli occhi di tutti e lo
standard ci sembra abbastanza elevato
anche nel confronto con periodici di al-
tri comuni vicini;

• Il premio “Comunicami 2006” ricevuto
dalla provincia di Milano conferma l’impo-
stazione data al periodico e la bontà dei
suoi contenuti formativi ed informativi.

ma quanto costa “Veduggio
Informa”?
In tanti lo chiedono e l’ar-
gomento è stato anche og-

getto di discussione in uno degli ultimi
Consigli Comunali.
Ecco allora un bilancio, sintetico ma
esaustivo, del nostro periodico.
Prima di ogni altra considerazione ci
sembra opportuno far parlare le cifre.
La tabella riportata illustra costi e ricavi di
ciascun numero di “Veduggio Informa”
pubblicato nell’anno 2007.
Al fine di fornire ai cittadini veduggesi
un’informazione più completa aggiungia-
mo le seguenti considerazioni:
• Il periodico

viene stam-
pato in
1900 copie
e viene di-
stribuito a
tutte le fa-
miglie del
c o m u n e
nonché ai

SPESA PER RICAVATO DALLE SPESA A
COMPOSIZIONE INSERZIONI CARICO

GRAFICA E STAMPA PUBBLICITARIE DELL’ENTE

n.1 - marzo 2007 (24 pagine) 2.266,16 2.190,00 76,16 
n.2 - giugno 2007 (24 pagine) 2.266,16 2.040,00 226,16 
n.3 - ottobre 2007 (28 pagine) 2.548,00 2.190,00 358,00 
n.4 - dicembre 2007 (28 pagine) 2.548,00 2.190,00 358,00 
TOTALE 9.628,32 8.610,00 1.018,32 
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DAL COMUNE

N. 91 - 14/11/2007
La Giunta Comunale delibera di approvare il
progetto redatto dal Tecnico Comunale Aggiun-
to Geom. Roberto Galbiati per l’estumulazione
di n. 19 salme per scadenza del periodo con-
trattuale dai campi A - B - C - D del cimitero co-
munale, per un importo di € 11.000,00 com-
plessivi.

N. 93 - 29/11/2007
La Giunta Comunale delibera di assegnare per
il periodo 01/08/2007-31/07/2008 all’A.C.
Veduggio con sede in Veduggio con Colzano,
via dell’atleta n. 12, la gestione diretta del cam-
po di calcio con l’annessa area verde, tribuna
spettatori e della palazzina spogliatoi e locali
annessi.

N. 94 - 07/12/2007
La Giunta Comunale delibera di esprimere indi-
rizzo ed autorizzazione al responsabile del ser-
vizio tecnico al rinnovo dell’appalto del servizio
di raccolta differenziata e trasporto delle frazio-
ni secche e umide dei rifiuti urbani, trasporto
dei rifiuti ingombranti e raccolta differenziata,
trasporto e smaltimento di carta/cartone, plasti-
ca, vetro ed alluminio, custodia dell’area ecolo-
gica, con la ditta Cereda Ambrogio srl con sede
legale in Veduggio con Colzano -via Segantini
per un periodo di anni uno dal 1 gennaio 2008
al 31 dicembre 2008 alle condizioni del con-
tratto in corso, con l’adeguamento dei prezzi
sulla base dell’indice ISTAT, e con il manteni-
mento dei miglioramenti contrattuali apportati
dalla ditta nel corso dell’anno 2007.

N. 97 - 14/12/2007
Si è reso necessario, in corso d’opera, apporta-
re al progetto originario di realizzazione di Piaz-
za Italia alcune modifiche dovute ad opere di
miglioria del progetto esecutivo. Inoltre, in con-
comitanza dei lavori e del cantiere già in atto, si
è ritenuto opportuno realizzare opere comple-
mentari ma escluse dal progetto già approvato
quali:
• riqualificazione di vicolo della Rosa
• realizzazione di illuminazione pubblica lungo

via Vittorio Veneto
• pavimentazione della ciclabile di via Vittorio

Veneto. 
La Giunta Comunale delibera pertanto di asse-
gnare al responsabile del servizio tecnico le ri-
sorse di € 73.000,00 per l’affidamento dell’in-
carico professionale per la progettazione, la di-
rezione lavori, la contabilità e l’esecuzione delle
opere.

N. 98 - 14/12/2007
La Giunta Comunale delibera di erogare alle se-
guenti associazioni il contributo indicato:
• C.A.I.: € 500,00 
• Coro Città di Como: € 3000,00
• San Quintino Jazz Band: € 500,00
• A.C. Veduggio: € 800,00
• Associazione amici per lo sport: € 500,00
• Associazione madre Teresa: € 1500,00
• Associazione di promozione sociale: € 600,00
• Associazione combattenti: € 500,00
• Avis: € 250,00

In breve...
...dalla Giunta Comunale
• Bocciofila Veduggese: € 200,00
• Associazione Nazionale Alpini: € 200,00
• Centro di Aiuto alla Vita: € 350,00 
• Circolo scacchi: € 250,00
• Comitato Bevere: € 150,00
• Commissione Cultura alternativa: € 100,00
• Associazione Culturale - Compagnia Teatrale
“Diego Fabbri” (anno 2007/2008): € 1800,00
• Corpo musicale “Santa Cecilia”: € 150,00
• C.S.I. Oratorio Veduggio: € 300,00
• Pastorale giovanile decanato: € 500,00
• Gruppo culturale Radio Veduggio: € 150,00
• I Magnifici: € 300,00
• Mister Clik: € 150,00
• Movida: € 300,00
• Oratorio S. Martino Associazione Sportiva Di-

lettantistica: € 800,00
• Pro loco: € 1200,00
• Pueri cantores: € 550,00
• Skating Veduggio: € 500,00
• Società Polisportiva Oratorio Veduggio: € 250,00
• Associazione Cacciatori: € 200,00

N. 99 - 21/12/2007
La Giunta Comunale delibera:
• di impugnare l’atto pubblicato sul sito internet

del Ministero dell’Interno in data 13.11.2007,
da cui risulta la riduzione della quarta rata del
contributo ordinario spettante al nostro comu-
ne pari a € 39.047,84 nonché tutti gli altri at-
ti presupposti, discendenti e comunque con-
nessi alla procedura e di proporre ricorso uni-
tamente all’Associazione Nazionale dei Comu-
ni Italiani (ANCI) che interverrà ad adiuvan-
dum per tutti i Comuni che intendano parte-
cipare al ricorso;

• di prendere atto che l’ANCI ha stipulato appo-
sito accordo con i legali incaricati, facendosi
carico per intero, delle spese relative ai Co-
muni con non più di 5.000 abitanti che inten-
dano fare ricorso unitamente ad Anci;

• di dare atto che il predetto mandato risulta a
costo zero avendo questo Comune meno di
5.000 abitanti.

N. 100 - 21/12/2007
La Giunta comunale delibera di assegnare al re-
sponsabile del Servizio Tecnico le risorse ne-
cessarie per la realizzazione di n. 2 dossi artifi-
ciali rallentatraffico posizionati in via Piave 65 e
in Via Verdi 50/54 e per la scarifica e rifaci-
mento in tout-venant del sottofondo stradale di
Via Concordia - Dell’Atleta (parte), per una spe-
sa complessiva di € 60.000,00.

N. 101 - 21/12/2007
La Giunta Comunale delibera: 
• di dare assenso al conferimento per un perio-

do di un anno dell’incarico di collaborazione
coordinata a progetto per l’espletamento degli
obbiettivi indicati nella relazione presentata
dal Responsabile dell’ufficio tecnico così sche-
maticamente elencati:
1. affiancamento per recupero dati per la rea-

lizzazione del Piano di Governo del Territorio
2. attività di archiviazione e completamento

delle pratiche giacenti e non terminate
3. attività di verifica e controllo realizzazione

opere urbanizzazione P.L. 

4. attività complementari alla normale gestio-
ne dell’ufficio 

• di approvare l’assegnazione di fondi per com-
plessivi € 21.000,00 IVA e maggiorazioni di
legge incluse, per il conferimento di incarico di
collaborazione coordinata a progetto per l’an-
no 2008 dando atto che gli stessi sono già sta-
ti previsti nel bilancio pluriennale 2007-2009.

N. 102 - 21/12/2007
La Giunta Comunale delibera di erogare al Cor-
po di Polizia Locale del Comune di Carate,
Brianza organizzatore della festa della Polizia
Locale, il contributo di € 350,00 per l’organiz-
zazione della festa del 19/01/2008.

N. 01 - 08/01/2008
La Giunta Comunale delibera di stabilire la
somma da versare al comune per la realizza-
zione di aree a parcheggio, qualora sia dimo-
strata l’impossibilità del reperimento fisico de-
gli stessi, nel costo base a metro quadrato (ag-
giornato annualmente dal comune), utilizzato
per la determinazione del costo di costruzione
ai fini della determinazione del contributo con-
cessorio di costruzione abbattuto del 40% trat-
tandosi di superficie non residenziale e riferito
ad una superficie pari a 1 mq. ogni 10 mc. di
volumetria resa abitativa, con una superficie
massima di mq. 25,00, con un minimo di
mq. 12,00.

N. 02 - 08/01/2008
La Giunta Comunale delibera di aumentare i
contributi mensili alle famiglie affidatarie per
l’anno in corso, tenendoli differenziati qualora il
minore risultasse portatore di handicap, come
di seguito specificato:
• affido etero-familiare a tempo pieno 

€ 446,27 con handicap € 612,27
• affido a tempo pieno a parenti    

€ 392,37 con handicap € 612,27
• affido diurno        

€ 228,52 con handicap € 306,14
• affido diurno a parenti

€ 196,18 con handicap € 306,14
• affido parziale

€ 14,87 x n. giorni con handicap € 20,37
• affido parziale a parenti      

€13,08 x n. giorni con handicap € 20,37

N. 03 - 08/01/2008
La Giunta Comunale delibera di autorizzare la
realizzazione di una struttura per il ricovero
degli automezzi comunali che comporta un
impegno di spesa di € 13.596,00 oltre IVA
10%.

N. 04 - 08/01/2008
La Giunta Comunale delibera di di approvare il
progetto esecutivo dei lavori per opere comple-
mentari inerenti la riqualificazione di Piazza Ita-
lia e marciapiede in via Magenta redatto dal
progettista Ing. Donato Maggioni, per una spe-
sa lorda complessiva di euro 81.621,00.

N. 07 - 15/01/2008
La Giunta Comunale delibera 
• di indire il bando di concorso per la forma-
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zione della graduatoria valevole ai fini dell’as-
segnazione dei buoni socio assistenziali a so-
stegno della domiciliarietà per le categorie di
persone anziane e disabili per l’anno 2008;

• di dare atto che le risorse indistinte del fondo
nazionale per le politiche sociali - anno 2007,
assegnate al Comune di Veduggio con Colza-
no, non vengono ripartite a priori in quote-
percentuali per le differenti tipologie: persone
anziane, disabili, minori e in condizione di
fragilità ma verranno concesse in base alle ri-
chieste che verranno inoltrate e ai progetti as-
sistenziali predisposti dall’assistente sociale; 

• di dare atto che le domande riferite alla
domiciliarietà dovranno essere presentate
all’ufficio Servizi Sociali dal 1/2/2008 al
31/3/2008.

N. 09 - 22/01/2008
La Giunta Comunale delibera: 
• di destinare la quota del 50% dell’area identi-

ficato catastalmente al Fg. 9 mapp. 245 della
superficie di 4.330,00 mq entrata a far parte
del patrimonio indisponibile del Comune con
la nota dell’Agenzia del Demanio di Milano n.
31944/2006/ABVC datata 21 novembre
2006, a “parco pubblico”; 

• di impegnarsi alla realizzazione del parco non
appena venga reso operativo il P.L. n. 2 “Lo-
calità Coste” nel quale insiste l’area.

N. 11 - 31/01/2008
La Giunta Comunale delibera di approvare il
progetto per l’intervento di manutenzione
straordinaria al manto stradale di Via Concordia
e di parte di Via Dell’Atleta per una spesa com-
plessiva di € 49.995,89.

N. 12 - 08/02/2008
La Giunta Comunale delibera di costituire l’Uffi-
cio Elettorale Comunale che dovrà occuparsi
della gestione delle elezioni politiche del 13 e
14 aprile 2008.

N. 13 - 08/02/2008
La Giunta Comunale delibera di modificare lo
schema di programma triennale 2008/2010
dei lavori pubblici e l’elenco annuale 2008
adottato con la propria deliberazione n. 77 del
9/10/2007. 

N. 14 - 08/02/2008
La Giunta Comunale delibera di determinare
con decorrenza 1.1.2008, le tariffe dell’imposta
comunale sulla pubblicità ed i diritti sulle pub-
bliche affissioni.

N. 17 - 08/02/2008
La Giunta Comunale delibera di determinare le
tariffe della tassa per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche che sarà applicata nell’anno
2008. 

N. 18 - 08/02/2008
La Giunta Comunale delibera di definire nella mi-
sura percentuale complessiva del 67,2 % il tasso
di copertura dei costi dei servizi a domanda indi-
viduale derivanti dalle tariffe, dalle contribuzioni e
dalle entrate specificamente destinate.

...dal Consiglio
Comunale
N. 43 - 29/11/2007
Il Consiglio Comunale delibera: 
• di approvare la convenzione da stipulare tra

questo Comune e la scuola dell’infanzia par-
rocchiale Maria Immacolata di Veduggio con
Colzano per l’anno scolastico 2007/2008;

• di approvare l’accordo specifico tra questo Co-
mune e la scuola dell’infanzia parrocchiale
“Maria Immacolata” di Veduggio concernente
il contributo a sostegno del funzionamento
della scuola per l’anno scolastico 2007/2008; 

• di dare atto che per l’erogazione del contribu-
to da parte del Comune di Veduggio con Col-
zano, è previsto uno stanziamento complessi-
vo di euro 96.000,00. 

N. 44 - 29/11/2007
Il Consiglio Comunale delibera: 
• di approvare la convenzione tra i comuni del

distretto socio-sanitario di Carate Brianza per
la gestione associata dei Centri diurni disabili
di Besana in Brianza e Verano Brianza; 

• di prendere atto che tale convenzione ha du-
rata di anni otto a partire dal gennaio 2008 e
che il comune di Besana in Brianza e Verano
Brianza rivestiranno il ruolo di comuni capofi-
la per la gestione di detta convenzione. 

N. 45 - 29/11/2007
Il Consiglio Comunale, in riferimento alla richie-
sta presentata in data 30/11/2007 dal gruppo
consiliare “il centro sinistra per Veduggio” con la
quale si chiede che venga indetto, su iniziativa
del Consiglio Comunale, un referendum con-
sultivo pubblico in merito alla localizzazione del
palazzo municipale nell’area Puricelli, visto l’art.
39, comma 3, dello Statuto del comune di Ve-
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duggio con Colzano ed il Regolamento per il re-
ferendum consultivo approvato dal Consiglio
Comunale con deliberazione N. 32 in data
28/09/1992, delibera di non approvare l’indi-
zione di referendum consultivo in merito alla lo-
calizzazione del palazzo municipale nell’area
Puricelli.

N. 02 - 31/01/2008
Il Consiglio comunale delibera di adottare, ai
sensi dell’articolo. 2, comma 2, lett. a) e i) del-
la L.R. 23.6.1997 n. 23, cosi come previsto dal-
l’art. 25 della L.R. 12/2005, la variante al P.R.G.
vigente relativamente alle destinazioni ammissi-
bili dell’area classificata F1 della Scuola Ele-
mentare di Via Libertà angolo Via della Valletta. 

N. 04 - 31/01/2008
Il Consiglio Comunale delibera:
• di demandare al Consorzio Provinciale della

Brianza Milanese per lo Smaltimento dei Ri-
fiuti Solidi Urbani la gestione dei servizi di igie-
ne urbana per l’intero territorio comunale alle
condizioni indicate in apposito schema di con-
venzione

• di prevedere in particolare che la convenzione
in oggetto avrà decorrenza dalla data della sua
sottoscrizione e scadenza il 31.12.2011, con
facoltà di rinnovo per ulteriori tre anni con il
consenso delle parti, fatta salva la risoluzione
anticipata della stessa con l’istituzione e l’or-
ganizzazione del servizio di gestione integrata
dei rifiuti in attuazione della legge
n. 308/2004 e del relativo decreto delegato;

• di dare atto che la spesa relativa ai servizi in
oggetto pari a 260.000,00 per l’anno 2008. 

N. 05 - 31/01/2008
Il Consiglio Comunale delibera di approvare la
convenzione con il comune di Cassago B.za,
per il servizio di asilo nido per il periodo
dall’1/1/2008 al 31/12/2009.

COMUNE DI VEDUGGIO CON COLZANO
Provincia di Milano

BANDO DI ASSEGNAZIONE
per la formazione della graduatoria comunale valevole ai fini 

dell’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
(erp) che si rendono disponibili nel Comune di Veduggio con Colzano 

È indetto il bando semestrale (1° semestre 2008) per l’assegnazione di tutti gli allog-
gi di edilizia residenziale pubblica gestiti dal Comune o dall’ALER, di nuova costru-
zione, recuperati e che comunque si rendano disponibili nel Comune di Veduggio con
Colzano per le finalità proprie dell’erp.
Gli alloggi sono destinati alla generalità dei cittadini che abbiano la residenza o svol-
gano attività lavorativa in Regione Lombardia DA ALMENO 5 ANNI per il periodo
immediatamente precedente alla data di presentazione della domanda.

presentazione delle domande 
dal 1° febbraio 2008 al 15 giugno 2008

LA SITUAZIONE REDDITUALE E PATRIMONIALE 
È RIFERITA ALL’ANNO 2006

I cittadini interessati a presentare la domanda di partecipazione al bando di asse-
gnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica sono invitati a presentarsi
presso l’Ufficio servizi sociali del comune di Veduggio con Colzano, in via V. Veneto, 47,
nei seguenti orari:
- lunedì, mercoledì e giovedì dalle 9,00 alle 12,15
- giovedì dalle 17,00 alle 18,00 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SOCIO-EDUCATIVO-CULTURALE

dott.ssa Reginella Proserpio



Il MurettoIl Muretto
...spazio giovane...spazio giovane

di Silvia Cereda e Stefania Giussani

L’Operazione Mato Grosso è un movi-
mento che ha molta risonanza tra i
giovani di tutta Italia, anche della no-
stra zona e del nostro paese. Attraver-
so il lavoro gratuito per i più poveri,
l’O.M.G. offre ai giovani, e non solo, la
possibilità di acquisire fondamentali
valori di vita quotidiana, quali la gra-
tuità, la fatica e la solidarietà, che
troppo spesso ormai lasciano il posto
alla superficialità, allo spreco, all’egoi-
smo e all’arrivismo della società con-
temporanea. 
I membri dell’O.M.G. eseguono lavori di
gruppo durante la settimana e campi di
lavoro nei weekend. Alcuni esempi di
queste attività sono le raccolte di car-
ta, rottami e altri materiali da macero,
lavori agricoli di semina o raccolta nei

campi, di verniciatura ringhiere, di po-
tatura alberi e siepi, di costruzione, di
pulizia sentieri e gestione rifugi. 
Ogni anno un discreto numero di giova-
ni parte per campi di lavoro di 4 mesi o
più per missioni in Perù, Ecuador, Brasi-
le e Bolivia. Lì, giovani, famiglie e sa-
cerdoti del movimento, svolgono in for-
ma completamente gratuita, sia attività
di tipo agricolo, sanitario e sociale, sia
di tipo educativo e religioso. Di volon-
tari ce ne sono parecchi! Basti pensare
che l’O.M.G. è oggi presente in oltre 40
comunità peruviane, in 17 comunità
ecuadoriane, in 9 comunità boliviane e
in 12 comunità brasiliane. 
I punti cardine dell’Operazione Mato
Grosso sono fondamentalmente cinque: i
Giovani, perché servono braccia forti ed

animi entusiasti per fare
carità, i Poveri, perchè pre-
stando attenzione agli ulti-
mi si ricevono in cambio
immense soddisfazioni e
molto affetto; il Lavoro, in
quanto ci si educa alla fati-
ca e si impara a mettersi in
gioco fino in fondo, la Ca-
pillarità nel rapporto con
gli altri, la capacità di tra-
sformare nel tempo l’amici-
zia in fedeltà; l’Aconfessio-
nalità, poiché anche chi
non crede è in grado di aiu-
tare il prossimo.

Qualsiasi giovane può prendere parte al-
l’O.M.G.! Non ci sono “barriere all’in-
gresso”, né di carattere religioso, né di
tipo ideologico. Anche se nato in am-
biente salesiano negli anni ‘60, per vo-
lontà di Padre Pietro Melesi, don Luigi
Melesi e don Ugo De Censi, il movimen-
to si è sempre definito aconfessionale,
proprio per indicare questa apertura:
chiunque può fare qualcosa per aiutare
concretamente chi sta peggio di lui.
Le persone interessate ad entrare a far
parte dell’O.M.G. o chi volesse contattare
i ragazzi per far svolgere loro attività la-
vorative in genere a scopo benefico può
comunicare con i responsabili di zona at-
traverso l’indirizzo e-mail brianza@ope-
razionematogrosso.org o consultare il si-
to www.operazionematogrosso.org.

Solidarietà giovane: Operazione Mato Grosso



Grandi festeggiamenti per la Giubiana, un’antica
tradizione popolare che a Veduggio continua a co-
involgere tutti, grandi e piccini.
Anche quest’anno un lungo corteo, composto dai
bambini delle scuole materne ed elementari, ha
percorso, giovedì 31 gennaio, le vie del paese fa-
cendo un gran baccano con pentole, bottigliette
colorate piene di sassi, fischietti per accompagna-
re sul rogo la vecchina di paglia e stracci. Una tra-
dizione contadina che il locale Centro anziani tut-
ti gli anni mantiene viva presso i più giovani, fa-
cendo loro ricordare come, tanto tempo fa, la Giu-
biana rappresentasse la fine dell’inverno e il bac-
cano fatto con pentole e con ogni sorta di attrez-
zo serviva a fare risvegliare i campi dal torpore in-
vernale. Per i più piccoli la Giubiana rappresenta le
loro paure e i mali dell’anno passato e il falò, ri-
cordando gli antichi roghi propiziatori contadini, è
un modo per eliminare, bruciandoli, i loro timori e
i loro incubi. Un corteo davvero “originale” visti i
cappelli da strega, le pettorine con disegnate le
proprie paure e le maracas colorate piene di sassi.
Partiti alle 10,30 dalle scuole elementari di via Li-
bertà il corteo ha fatto un breve giro per il paese
per giungere poi presso il prato antistante le Bai-
te degli Alpini di via della Valletta, dove ad atten-
derli c’erano numerosi nonni e genitori accorsi per
vedere i loro piccoli scolari. Dopo un ritornello
scaccia-paure i bimbi hanno buttato nel falò le lo-
ro paure disegnate su fogli di carta e hanno assi-
stito all’accensione del falò sul quale la vecchina,
e con lei tutte le loro paure, hanno trovato fine. Al
termine del rogo, tutti presso le baite per una
ghiotta merenda. Ma la festa delle Giubiana non è

finita qui. Pres-
so il Centro an-
ziani di Piazza
Italia in tanti
hanno pranzato
con il tradizio-
nale risotto e lu-
ganega e nel po-
meriggio un lun-
go via vai di
gente ha festeg-
giato presso il
Centro con tanta
allegria e le im-
mancabili chiac-
chere.

“Il Muretto” dà spazio a tutti! proponi un articolo 
veduggioinforma@comune.veduggioconcolzano.mi.it

Brucia brucia la Giubiana
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“Qualcosa è cambiato” non è solo il tito-
lo di un noto film americano. “Qualcosa
è cambiato” è anche quello che penso
nel rivedere il mio paese dopo molti me-
si. Per l’anagrafe me ne sono andata un-
dici anni fa, benché qualche sporadico ri-
torno non mi abbia mai permesso di co-
gliere la dimensione del cambiamento
così come questa mia ultima, quasi an-
nuale, assenza. 
Da parecchi mesi vivo a Buenos Aires, af-
fascinante città dell’America Latina, e mi
occupo di progetti artistici in aree social-
mente degradate: quartieri ad alto tasso
di criminalità, aree disagiate e villas mise-
ria (le “favelas” argentine). 
Già da adolescente sentivo la necessità
di crearmi - e di creare - spazi in cui gli
adulti e i bambini potessero giocare per
costruire insieme momenti di condivisio-
ne. Ho iniziato a “giocare” a Veduggio,
nel teatro parrocchiale di cui ricordo be-
ne l’odore di umidità misto a legno delle
tante serate in cui si inventavano e si pro-
vavano gli spettacoli. Sono diventata psi-
cologa ma non mi sono mai staccata dal-
la dimensione magica in cui la fantasia, il
palco, le poltrone rosse, i riflettori e so-
prattutto le relazioni davano la possibilità
di esprimere la poesia semplice che ogni
essere umano possiede. Non ho seguito
la logica della produzione e dello stipen-
dio a fine mese: la mia vita è stata, e con-
tinua ad essere, in moto perpetuo e in
equilibrio precario. Mio padre mi ricorda
da sempre con la valigia, trascinando una
borsa a rotelle come se fosse il prolun-
gamento naturale della mano. 
Nei miei viaggi ho incontrato famiglie ri-

di Paola Cereda

unite attorno ad una bottiglia d’acqua e
zucchero - unico pasto della giornata, ri-
fugiati politici asciugati dall’attesa, perso-
ne umiliate dalla guerra, donne private
dei propri diritti, bambini cresciuti troppo
in fretta a cui la colla o gli scarti della co-
caina hanno rubato il privilegio dell’infan-
zia. Sono stata accolta in case sconosciu-
te, accudita e rifocillata, a volte protetta e
a volte insultata. Ho sentito il disagio del-
lo straniero che non conosce la lingua e
i codici culturali condivisi dai più, perché
molto spesso lo straniero (la straniera)
ero io. Ho avuto paura di città polverose
segnate da una religione diversa e in cui
non riconoscevo niente, nemmeno le
scritte sui cartelli, nemmeno i nomi delle
vie. Mi sono abituata alla fatica di rico-
minciare in luoghi sconosciuti pur sapen-

All’ombra del campanile

paola Cereda nasce a
Desio il 23 novembre
1974. Consegue la Lau-
rea in “Psicologia Clini-

ca e di Comunità” nel 2001 pres-
so l’Università degli Studi di Torino
con una tesi sull’umorismo ebrai-
co da 110 e lode e “Dignità di
stampa”. Dopo un tirocinio presso
il Servizio Tossicodipendenze
ASL1 di Torino si trasferisce in
Egitto, dove raccoglie storie di vita
di donne musulmane e tiene un
laboratorio di drammaturgia e
teatro presso la Comunità di rifu-
giati sudanesi di Sakakini. Nel
2005 a Bogotà (Colombia) si oc-
cupa di recupero di bambini sol-
dato con la fondazione “Ninos de
la Guerra, Hombres de paz”. Nel
2006 consegue un master di II li-
vello in “Educazione alla Pace: co-
operazione internazionale, diritti
umani e politiche dell’Unione Eu-
ropea” presso l’Università Roma3.
Nello stesso anno fonda a Roma
la Cooperativa “Gentes” per la
progettazione di laboratori artisti-
ci a tematica sociale e collabora a
Madrid con il Centro di Accoglien-
za “Pueblos Unidos” in un proget-
to con migranti latinoamericani e
nordafricani. In tutti questi anni
Paola coltiva anche una passione
innata e profonda per il teatro e
la drammaturgia in genere: colla-
bora in numerose rappresenta-
zioni con il regista ebreo Moni
Ovadia tra il 2001 e il 2005 e as-
siste il regista di cinema Mimmo
Calopresti tra il 2003 e il 2004.
Lei stessa è autrice ed interprete
di svariate rappresentazioni, tra le
più significative ricordiamo “Quat-
tro uomini liberi” sul tema della
Resistenza italiana, letto a tre vo-
ci con Moni Ovadia e Sergio Cof-
ferati al Piccolo Teatro di Milano il
20 maggio del 2002.
Attualmente lavora a Buenos Ai-
res come responsabile dell’Area
Cultura di ICEI MERCOSUR e di
FUNDACION PASOS. Si occupa
dell’ideazione e della realizzazio-
ne di eventi culturali in progetti di
cooperazione internazionale.

Marocco: donne nel suk di Fez

Marocco: villaggio dell’Alto Atlante Meridionale
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proco gesto di civiltà mi fa
sentire orgogliosa. Osservo
i bambini che giocano a
calcio sotto il campanile
della chiesa: molti hanno i
colori dell’Est Europa, del
Nord Africa e dell’Africa ne-
ra. Li guardo giocare con i
Fumagalli, i Corbetta e i Co-
lombo. Ridono come loro e
ridono con loro, corrono,
sudano, si buttano sul pal-
lone, lanciano uno sguardo
per cercare il compagno.
Non importa se abbiano
già imparato l’italiano op-
pure no, quello che conta è
che siano una squadra. 
“Casa” è il luogo di cui si ha
memoria: non sto parlando
di semplici ricordi, sto par-
lando della memoria che si
porta addosso come un ve-
stito o meglio, come la pel-
le. Quello che riporto a “ca-
sa” dopo tanti anni di er-
ranza è solamente un au-
gurio: che all’ombra del no-
stro campanile continuino,
per anni e anni ancora, le
corse di bambini di tutti i
colori.

do che il mio passaporto europeo mi ga-
rantiva molti privilegi, primo tra tutti la re-
versibilità: potevo tornare, posso tornare.
Ora sono qui, anche se presto ripartirò. 
Mi concedo una passeggiata per le stra-
de di Veduggio: qualcosa è cambiato an-
che nel paesaggio. Non riconosco più
l’architettura di alcune abitazioni, gli scor-
ci in ristrutturazione, il parco giochi che -
diversamente da un tempo - appare or-
dinato e in attesa che la primavera gli ri-
porti le voci allegre dei bambini. Però ri-
conosco i ritmi del paese che si accende
e si spegne con i turni delle fabbriche, ri-
conosco le montagne all’orizzonte e le
case che ancora mi raccontano la storia
di chi le ha abitate: la ragazzina di 17 an-
ni che aveva smesso di mangiare, il com-
pagno di scuola media diventato dirigen-
te, la famiglia a cui un incendio non ha
rubato il gusto della vita, l’amica che mi
ha educata alla montagna. 
La mattina, bevendo il tè, vedo dalla fi-
nestra le mamme e i loro piccoli che
camminano verso l’asilo. Eppure qualco-
sa è cambiato. Alcune donne velate -
musulmane - accompagnano i figli alla
scuola materna cattolica e questo reci-
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Argentina: Villa Miseria, donna al lavoro nella discarica in cui abita

Argentina: ragazzi nel quartiere La Boca di Buenos Aires

Marocco: ragazze berbere dei villaggi dell’Alto Atlante Meridionale

Argentina: una famiglia alla periferia di Buenos Aires
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Giornata della 
Bevera pulitadi Guido Sala

sabato 16 e Dome-
nica 17 febbraio
2008 si è svolto
l’annuale appun-

tamento dedicato alla puli-
zia degli argini e al recupe-
ro delle piante cadute nel-
la Bevera, al fine di rende-
re più scorrevole il corso
del torrente. Le attività si
sono svolte principalmen-
te nella Valle Scuria, dove
sono stati recuperati diver-
si tronchi e radici, parte
dei quali sono stati risiste-
mati lungo gli argini più
fragili, così da fungere da
contenimento delle acque
durante le piene. Non è
stato però tralasciato il re-
cupero di un tronco cadu-
to in località Mazzacavallo
né la rimozione di un gros-

VIA DANTE, 10
20055 Renate (Mi)
Tel. 0362.999103

Menù lavoro (a mezzogiorno)
€ 10,00

Cene serali su prenotazione

Domenica pomeriggio chiuso

so pioppo caduto or-
mai da diversi anni
nella scarpata in pros-
simità di Cascina Santa
Maria. Le due giornate,
svoltesi con ottimo
successo e partecipa-
zione, sono state com-
pletate dalla cena svol-
tasi la sera di sabato
17 presso le baite
ANA/CAI in Via della

Valletta. Occorre dire che questo mo-
do di operare, a scadenza annua, co-
mincia a fare sentire i suoi effetti posi-
tivi, considerato come il corso del fiu-
me sia ormai sostanzialmente pulito. Il
ringraziamento va quindi a chi rende
possibile la manifestazione, dai privati
che mettono a disposizione i mezzi
d’opera necessari, senza i quali si po-
trebbe fare poco, alla Protezione Civi-
le, agli Alpini, al CAI e ai singoli cittadi-
ni che intervengono.
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Quater pass in dì senteè

nostro comune, mostrando scorci proba-
bilmente sconosciuti alla maggioranza
dei cittadini di Veduggio, e comunque
impensati per un paese dalla forte con-
notazione industriale come il nostro. Ef-
fettivamente non è difficile imbattersi
lungo il percorso in aree naturali presso-
ché intatte, dove è ancora possibile sen-
tire lo scroscio del torrente e vedere
qualche mucca, i cavalli e le pecore al pa-
scolo, in un paesaggio agreste quasi da
cartolina.
È però necessario ricordare che l’iniziati-
va è partita dalla proposta presentata dal-
l’Associazione Combattenti e Reduci, la
quale, col patrocinio del Comune di Ve-
duggio con Colzano, ha poi realizzato l’in-
tera attività, consistente nello sfalcio dei
tratti imboscati e nella posa dei cartelli
segnalatori con i nomi storici delle locali-
tà, nonché delle bacheche descrittive po-
ste all’imbocco dei sentieri principali. La
messa in opera del tutto è stata però re-
sa possibile solo grazie alla collaborazio-
ne di diverse persone e associazioni pre-

senti sul nostro territorio, che in realtà
hanno di fatto svolto l’intero lavoro, dai
proprietari terrieri che hanno reso dispo-
nibile il passaggio nei tratti non demania-
li, alla Protezione Civile, dai proprietari dei
mezzi d’opera ai liberi professionisti che
hanno collaborato nelle varie attività. Va
quindi il nostro ringraziamento a tutti lo-
ro, non dimenticando di porgere le no-
stre scuse se inavvertitamente è stato
segnalato qualche breve tratto non auto-
rizzato, trattandosi di un banale errore, e
garantendo che comunque non è stato
fatto apposta.
Va da sé come l’opera intrapresa non fi-
nisca con la giornata inaugurale, ma trovi
il suo compimento solo se i cittadini ve-
duggesi sfrutteranno appieno le poten-
zialità naturali che ha il nostro territorio
per il trekking, la corsa a piedi, la moun-
tain bike, oppure per una semplice pas-
seggiata. Speriamo allora che, con la pri-
mavera in arrivo, qualche cittadino in più
scopra quanto “la campagna circostante
abbondi di splendide passeggiate, e co-

me gli alti pendii inviti-
no quasi da ogni fine-
stra a cercare il godi-
mento delle loro cime
ariose, quando la neb-
bia delle valli nascon-
de le loro superiori
bellezze”. Sono parole
di Jane Austen, per
bocca di Marianne
Dashwood, la romanti-
ca eroina di Sense and
Sensibility, scritte in lo-
de della campagna in-
glese. Chissà perché
ma a me ricordano
tanto la Brianza.

di Guido Sala

son le strade a pietre smosse, so-
no i muri gobbi e zoppi, or si sal-
tan guadi e fossi, or s’incontran
mille intoppi” scriveva già il Sciur

Carletto Porta nel 1809, di ritorno da una
gita fuoriporta da lui intrapresa con la sua
famigliola e svoltasi il tre di agosto del
suddetto anno, da Inverigo a Pusiano e ri-
torno, a piedi (!), e ci piace pensare che
la buonanima sia passato anche per alcu-
ni sentieri del territorio di Veduggio, ma-
gari i medesimi che sono stati inaugurati
domenica 9 dicembre 2007, al termine
dell’attività di ripristino svoltasi dalla se-
conda metà del 2006 e completata lo
scorso novembre. La manifestazione
inaugurale, consistente in una camminata
a piedi lungo tutto il percorso, ha avuto
inizio dal Centro Sportivo Comunale, dal
quale, schivando i già ricordati guadi e
fossi, i circa 70 presenti si sono diretti ver-
so il Sentiero del Rossello, che ha inizio al
termine di Via Carlo Alberto Dalla Chiesa.
Da qui, sconfinando in parte sui territori di
Cassago e Nibionno, hanno proseguito il
cammino passando per il Cepètt e tutta la
piana dei Pedrom e del Bosco di San
Martino, dove una gelida pioggerellina in-
vernale ha reso ancor più piacevole l’ape-
ritivo offerto dall’Associazione Cacciatori
presso il quagliodromo. La scampagnata
è quindi proseguita attraverso la Valle
Scuria, Via Manzoni e la Strada Vicinale
dei Morti, per terminare alle baite
ANA/CAI, dove si è fatto onore al pranzo
a base di pizzoccheri e bonarda, che ha
concluso felicemente la mattinata.
Da notare come l’intero percorso, di lun-
ghezza pari a circa 6 km, permetta di per-
correre, quasi integralmente su strada
sterrata o sentiero, tutte le aree verdi del

“
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ASSOCIAZIONI

di portare i ragazzi a piccoli passi
verso la conoscenza del territorio
che li circonda, ad amare quelle
piccole cose, quei momenti, che
con il passare del tempo rimar-
ranno un ricordo della loro gio-
ventù.
Un animale selvatico nel suo ha-
bitat naturale, un fiore di monta-
gna, ammirato e non raccolto,
rappresenterà nel tempo una
traccia indelebile per molti, anche
quando l’esperienza li avrà porta-
ti a raggiungere altre mete. 
Le iniziative proposte sono indi-
cate per tutti i giovani volenterosi; s’ini-
zierà con attività di “avvicinamento” per
finire con delle escursioni più impegna-
tive, arrivando a conoscere a piccoli
passi, il territorio circostante, nei suoi va-
ri aspetti e stagioni.

eappena terminata la stagione in-
vernale con il Corso di Sci che
ha visto la partecipazione di ben
42 persone, soprattutto giovani,

e subito incalza la stagione estiva, que-
st’anno con molte novità.
Il primo appuntamento è fissato per il 20
Aprile con la gita al mare che ci porterà
da Riomaggiore a Portovenere.
Altra escursione importante sarà sicura-
mente la salita alla Capanna Margheri-
ta al Monte Rosa il 18/19 luglio.
Tradizionalmente il momento più qualifi-
cante e impegnativo della stagione del
C.A.I. Veduggio è l’Alpinismo Giova-
nile. In un momento in cui gli impegni
dei nostri ragazzi sono molteplici, come
la scuola e le attività ad essa connesse, la
conoscenza della natura e del territorio
che li circonda rischia di allontanarsi. 
Il Club Alpino Italiano e la sezione di
Veduggio si occupano d’Alpinismo
Giovanile ormai da parecchi anni.
Molti sono stati i Ragazzi che hanno ac-
cettato l’invito a percorrere i sentieri e le
mulattiere delle “nostre” montagne, in
perfetta sicurezza, imparando così ad
amare e conoscere le meraviglie che ci
circondano e che, forse, i nostri ritmi di
vita non ci permettono più di godere a
pieno. L’Alpinismo Giovanile non si
prefigge di creare dei nuovi alpinisti, ma

Servizi funebri completi
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche
Trasporti ovunque

Necrologie
Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

Il programma estivo
del C.A.I.

IL PROGRAMMA
● 25/26/27 aprile 2008

Placchette del San Martino
● 4 Maggio 2008

da Caslino ad Asso
● 18/05/2008

San Simone - Laghi di Porcile
● 31 maggio-1 giugno 2008  

Rif. Papa al Pasubio
● 08 giugno 2008 

Monte Alben
● Dal 28 giugno al 05 luglio

Settimana estiva a Courmayeur
Presentazione del corso Venerdì 28 Marzo
2008 alle ore 21,00 presso la sede CAI.
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Impor tan t i ss i -
me, e sempre
molto attese dai
dieci ragazzi e
ragazze dei Ma-
gnifici sono le
gite annuali, che
iniziano con la
visita ad un san-
tuario per pro-
seguire con un
pomeriggio di
svago e diverti-
mento.

Natale, festa di tutti

mento fisso delle prossime feste natali-
zie.

sindaco, Gerardo
Fumagalli, il suo
vice, Flavio Cor-
betta, l’assessore
ai servizi sociali,
Mario Curto e il
Parroco don Na-
borre Nava.
Una lodevole
iniziativa, un
semplice gesto
per far sentire
anche alle per-
sone più anzia-
ne o in difficoltà
lo spirito del Na-
tale e che, l’As-
sociazione dedicata a Madre Teresa, si
augura poter far diventare un appunta-

di Gianluca Curioni

Il gruppo dei Magnifici

«

di Villa Giovanni e Gabriele
Vivai piante - Realizzazione e manutenzione giardini

Via Dante, 10/A - Tel./Fax 0362910337
20050 Veduggio con Colzano - Milano

Email: villagiardini@tiscali.it
Cod.fiscale e P.iva: 03150470965

i l nostro paese ha la fortuna di avere
diverse associazioni, che lavorano e
prestano la loro opera nei più sva-
riati campi della vita della nostra co-

munità.
Molte di queste sono state “ospitate” sul-
le pagine del nostro giornalino e hanno
avuto la possibilità di mostrare il loro la-
voro e illustrare le loro iniziative.
In questo numero abbiamo deciso di co-
noscere meglio, (non me ne vogliono le
altre) l’associazione sicuramente più sim-
patica: “Il gruppo dei Magnifici”. 
I Magnifici nascono all’inizio degli anni
‘90, nell’ambito della comunità parroc-
chiale e hanno come finalità primaria
quella di creare momenti di svago, gioia
e socializzazione per i ragazzi diversa-
mente abili di Veduggio, e nel contempo
di essere un valido ed importante aiuto
per le loro famiglie.
Questa splendida associazione, attraver-
so il lavoro di sei volontari capitanati dal-
la presidente Rita Dozio, si ritrova ogni
settimana presso il centro parrocchiale
per trascorrere una serata insieme chiac-
chierando e giocando a carte. Collabora-
zione e tanto impegno anche da parte di
altri gruppi e associazioni veduggesi, co-
me il Centro di Ricreazione Sociale e la
Compagnia Teatrale “Diego Fabbri” che
periodicamente organizza serate a tema,
permettono ai nostri magnifici ragazzi di
incontrare vecchi e nuovi amici e di stare
insieme in allegria.

il Natale non sia solo la festa dei
piccoli, ma la festa di tutti. Bambi-
ni, genitori, nonni e gente d’ogni
età».

Queste belle parole sono state il filo con-
duttore con cui l’Associazione Madre Te-
resa di Calcutta, in collaborazione con il
direttivo del Centro di Promozione Socia-
le (che ha portato un piccolo regalo per
ogni invitato) ed il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale, ha organizzato il
23 dicembre scorso un pranzo per fare
trascorrere il Natale in allegria ad alcuni
anziani e persone sole di Veduggio. 
La casa d’accoglienza di Via Vittorio Ve-
neto ha accolto trentacinque invitati, tra
cui vedovi, coppie, ma anche madre e fi-
gli rimasti soli, per un pranzo in amicizia
a cui non hanno voluto mancare il nostro

di Gianluca Curioni

«
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pra ogni dire. Per la benedizione della
bandiera, che fu il terzo giorno, vi inter-
vennero due corpi musicali: Mariano e
Costamasnaga, 26 bandiere di società e
sette rappresentanze senza bandiera. Al-
l’adunanza generale di dopo mezzogior-
no, tenuta nella corte parrocchiale tra-
sformata in grande salone, eppure insuf-
ficiente, parlarono sua eccellenza il conte
Alberto M., allora presidente del Comita-
to Cattolico diocesano, e il presidente
delle Opere Cattoliche di Seregno. Vi fu-
rono anche fuochi artificiali e un po’ di il-
luminazione. Per le spese della consacra-
zione concorse la Confraternita del SS.
Sacramento con lire 200”... E, a proposi-
to di “corpi musicali”, fu proprio la Socie-
tà Cattolica di Mutuo Soccorso che il 27
novembre 1898 - un anno dopo - fondò
al suo interno un “corpo filarmonico” che
è l’attuale Corpo Musicale Santa Cecilia,
la nostra banda.
La “dedicazione” - termine appropriato
per indicare la festività commemorativa
della consacrazione di un tempio - ci of-
fre l’opportunità di illustrare ciò che costi-
tuisce la parte più importante, si potreb-
be dire l’epicentro di ogni chiesa: il “pre-
sbiterio”. E facciamo un salto nel tempo
per raccontare quest’altra “storia”. 
Nel 1980 il “presbiterio” della nostra
chiesa fu ristrutturato secondo i nuovi
orientamenti della sacra liturgia dettati
dal Concilio Vaticano II - nella costituzio-
ne “Sacrosanctum Concilium” - e si col-
locò l’altare in modo che il celebrante
fosse rivolto verso l’assemblea, al fine di
favorire la piena partecipazione dei fede-
li alla ricchezza dell’azione liturgica. Il
nuovo altare era stato consacrato nel
1937 dall’arcivescovo di Milano, cardina-
le Ildefonso Schuster, in visita pastorale a

Veduggio. L’esecuzio-
ne dei lavori venne af-
fidata alla ditta Coma-
na di Bergamo e l’o-
pera compiuta - in
modo eccellente - fu
benedetta dal cardi-
nale Giovanni Colom-
bo. Ed ecco, in breve,
gli elementi che com-
pongono il “presbite-
rio”.
“L’altare” - Centro
della celebrazione eu-
caristica verso il quale
converge l’attenzione
di tutta l’assemblea. È
il luogo dove si rinno-

STORIA LOCALE

“Storie di gente comune
e di una Chiesa” - (11) -di Elvezio Mussi

la storia è davvero sorprendente e,
non di rado, ci presenta vicende cu-
riose.
Non a tutti, per esempio, è noto che

la chiesa parrocchiale di Veduggio, inizia-
ta come sappiamo nel 1642, fu consa-
crata - e non è cosa infrequente - ben
255 anni dopo. Esattamente il 21 agosto
1897 da monsignor Angelo Maria Man-
tegazza, vescovo ausiliare di Milano. Da
tale data al 21 agosto 2007 erano pas-
sati 110 anni. Una ricorrenza - quella del-
lo scorso anno - passata un po’ sotto si-
lenzio. Ma per descriverci il solenne av-
venimento e i grandiosi festeggiamenti
che ne seguirono, con dovizia di partico-
lari interessanti, dobbiamo chiamare in
causa don Carlo Maria Colombo, allora
parroco di Veduggio, diretto testimone
nonché protagonista dei fatti. In una for-
ma semplice ma di forte efficacia espres-
siva, così lasciò scritto nel “Liber Chroni-
cus” della parrocchia: 
“...Un buon numero di confessioni. Gran-
de frequenza ai santi Sacramenti della
penitenza e comunione e predicazione
straordinaria. La chiesa ormai era ben or-
dinata, l’altare della Madonna abbellito e
l’altare maggiore riuscito, dopo i lavori
dell’anno precedente; se non splendido
certamente bello. Mancava al compi-
mento la solenne consacrazione. Fu an-
che questo uno dei miei vivi desideri, e
la si effettuò appunto il giorno 21 agosto
da monsignor Mantegazza, vescovo co-
adiutore di Milano. A questa volli unire la
festa del Sacro Cuore di Gesù, da rinno-
varsi ogni anno, e la benedizione solen-
ne della bandiera della nuova Società
Cattolica. Sua eccellenza monsignor
Mantegazza si fermò in mezzo a noi tre
giorni. Le feste riuscirono splendide so-

va il sacrificio di Cristo sulla croce. La
“mensa” del Signore alla quale tutti i fe-
deli sono invitati per nutrirsi del corpo di
Cristo, come gli apostoli nell’ultima cena.
“L’ambone” - È il leggìo da dove viene
proclamata ed annunciata la Parola di
Dio.
“La sede” - Il luogo in cui il celebrante
risiede per i riti introduttivi della Santa
Messa.
“Il Tabernacolo” - L’abitacolo dorato
dove è posto ed è presente Cristo nel
pane consacrato.
“La lampada del SS. Sacramento” - È
il segno della presenza reale di Gesù nel
Tabernacolo.
Al valore architettonico della nostra chie-
sa, è ora d’obbligo aggiungere la raffinata
bellezza del “presbiterio” e della “balau-
stra” che lo delimita, con l’armonia delle
sue forme barocche, la policromia dei
marmi, la preziosità degli intarsi. Un’ope-
ra d’arte mirabile... meritevole di ammira-
zione.
Mi piace concludere condividendo una
frase con chi forse conosce più di me le
canzoni di Claudio Baglioni: “A volte, più
che di un mondo nuovo, c’è bisogno di
occhi nuovi per guardare il mondo”.
La frase contiene una bella verità. Spes-
so si ricorre all’immagine delle lenti che,
se scure, rendono scuro l’intero orizzon-
te. Quando il mondo e le cose che stan-
no attorno a noi ci sembrano brutte o in-
significanti, non sarà forse il nostro sguar-
do a non essere più abilitato a coglierne
i colori, le diversità, le bellezze?
È un invito a riflettere. Se si vuole.

Nelle foto: il “presbiterio” e il “Tabernacolo” con bassorilievo ripro-
ducente “la cena di Emmaus”
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“Il presepe: un bel 
momento di riflessione”di Gianluca Curioni

“A volte la nostra vita è totalmente im-
mersa nelle nostre attività e ci distoglie
dal vero significato del Natale, un po’ co-
me avviene proprio nel presepe per i pa-
stori. Quello che accadde non li lasciò in-
differenti, ma li coinvolse e lì trascinò in
quest’irrepetibile avvenimento. Proprio
questo con i miei presepi cerco ogni an-
no di ricreare, per la gioia e lo stupore di
grandi e bambini” queste sono le parole
con cui il signor Ferruccio ha voluto rias-
sumermi i sentimenti che lo spingevano
ogni anno a creare un presepe capace di
distoglierci un po’ dal nostro presente ed
accogliere con gioia il trascurato presen-
te degli altri.
Il signor Ciceri era iscritto all’Associazione
“Museo del Presepio” di Dalmine, e da
molti anni con l’amico renatese Giovanni
Vergani allestiva splendide rappresenta-
zioni della Natività. 
Particolarmente emozionante il presepe
preparato per quest’anno, delle dimen-
sioni di 250 cm per 250 cm e allestito
con più di 80 statuine la maggior parte
delle quali meccanizzate e con ben quat-
tro fasi di luce: il giorno, la sera, la notte
e la natività.

Devo confessare che la
persona che più mi ha
colpito è stato sicura-
mente il signor Ferruc-
cio Ciceri, grande ap-
passionato di presepi. 
Qualcuno di voi potrà
storcere il naso leggen-
do un articolo su que-
st’argomento in questo
numero di “Veduggio
Informa”, molti diranno
sarebbe stato meglio in-
serirlo nello scorso nu-
mero, ma purtroppo
non è stato possibile.
La passione del signor
Ciceri permette, a tanti
di noi per cui il presepe
risulta essere una tradi-
zione che rischia sem-
pre più di smarrire il
senso originario, di ri-
cordare cosa in realtà
rappresenta.
L’impegno di Ferruccio
era quello di creare ogni
anno un presepe da-
vanti al quale bambini,
ma anche molti adulti,
concentrati davanti alle
sue statuine ricordasse-
ro i molti aspetti fondamentali della Nati-
vità.
Davanti a queste rappresentazioni era
difficile rimanere completamente indiffe-
renti e non essere trasportatati all’interno
del significato autentico della nascita di
una nuova vita, della fragilità e soprattut-
to della gratuità dell’esistenza umana. 
Il presepe è la celebrazione dell’attesa
provocata da uno dei pochi eventi capa-
ci, in un mondo come il nostro sempre
caotico, di trasformare le cose e di farci
magari solo per un istante riflettere sulla
nascita di Gesù.
Il signor Ciceri creava i suoi presepi con-
sapevole che davanti a questo spettaco-
lo nessuno poteva credere di avere a che
fare con una semplice ricorrenza, ma
avrebbe sentito e sarebbe stato traspor-
tato nell’aspetto più intimo e profondo
della vita personale, che si esprime nell’i-
nesorabile consumarsi del tempo. 
Sapeva che il Natale si accompagnava ad
inaudite implicazioni teologiche, ma pro-
prio per questo il valore allusivo dei suoi
presepi era per lui l’elemento poetico
che più d’ogni altro rivelava il significato
autentico di quest’avvenimento. 

dopo alcuni anni in cui sono
stato chiamato a ricoprire la
carica di Assessore alla Cultu-
ra, Identità e Tradizioni Locali

potrei tirare alcune conclusioni sul mio
lavoro.
Sicuramente operare in un settore così
importante, che dà l’opportunità di crea-
re nuovi eventi culturali o di riscoprire e
consolidare le nostre tradizioni locali, è
fonte di grandissime soddisfazioni. 
Non è però su quest’aspetto del mio “la-
voro” che mi voglio soffermare, ma su un
lato ancor più particolare. 
Come Assessore alla Cultura mi capita
spesso di incontrare persone che, con
grande passione, si adoperano per tene-
re vive le nostre tradizioni culturali e reli-
giose. 

lo scorso febbraio è improvvisa-
mente mancato all’affetto dei
suoi cari il signor Ferruccio Cice-
ri. “Sciur” Ferruccio (come molti

di voi semplicemente lo ricorderan-
no) era molto noto nel nostro pae-
se per essere stato titolare dello sto-
rico market “Superette 3000” in Via
della Valletta, dove impastava il pa-
ne con il papà Luigi, e per il suo im-
pegno nello sport veduggesse. Ne-
gli anni settanta Ciceri aveva, infat-
ti, fondato una delle tre storiche
bocciofile di Veduggio, la “Cavalli-
no” che aveva la sua sede “ai Trin-
cai” ed era stato tra i soci fondatori
dell’“AC Veduggio”. Forse non tutti
sanno però che una sua altra gran-
de passione erano i presepi, che al-
lestiva da anni con grande impe-
gno. Alcune settimane fa ho avuto
l’occasione di incontrarlo, per foto-
grafare la sua ultima rappresenta-
zione della Natività e per scambia-
re quattro chiacchiere su questa
sentita tradizione, per poter poi scri-
ve un articolo per il nostro giornale
comunale. Con il permesso della fa-
miglia, a cui in nome dell’Ammini-
strazione Comunale e del Comitato
di Redazione di Veduggio Informa
porgo le mie più sentite condo-
glianze, in questo numero abbiamo
deciso di pubblicare quest’articolo
in ricordo di questo nostro illustre
concittadino.
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CLUB DEGLI ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO
Il Club degli Alcolisti in Trattamento
(CAT) è un’associazione di volontariato
che si basa sulla pratica dell’auto/mutuo
aiuto e sulla solidarietà tra le famiglie
che hanno problemi alcolcorrelati. L’“in-
ventore” dei Club è Vladimir Hudolin,
consulente dell’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, psichiatra jugoslavo fa-
moso in tutto il mondo per aver ideato il
programma alcologico che ha visto na-
scere il primo Club a Zagabria nel 1964.
Il primo Club italiano è stato aperto a
Trieste nel 1979. 
Lo scopo principale è quello di offrire
aiuto a tutti coloro che hanno problemi
e che intendono uscire dalla dipendenza
da alcol. Ai club ci si incontra in gruppo
di norma una sera alla settimana 

L’obiettivo degli incontri è quello di indi-
viduare e trasmettere reciprocamente
comportamenti che l’esperienza porta a
considerare efficaci e positivi per affron-
tare i problemi. Nel tempo è possibile
cambiare stile di vita e ritrovare un nuo-
vo modo, più autentico, di stare in mez-
zo agli altri. 
Altro obiettivo è di promuovere e pro-
teggere la SALUTE delle persone e ciò
viene favorito dalla partecipazione del-
l’intera famiglia. I problemi alcol correlati

sono un tutt’ uno con altre sofferenze
dell’individuo e della famiglia: le soffe-
renze multidimensionali. Nel lavoro dei
club non è importante solo l’astinenza,
come spesso si immagina, ma senza di
essa non può esserci il cambiamento, la
crescita e la maturazione della persona.
Ecco perché si parla di sobrietà e stile di
vita sobrio, in una cultura sociale nella
quale il bere viene considerato come un
comportamento normale, socialmente
accettato.
La sede più vicina a cui far riferimento è:
A.C.A.T. CARATE BRIANZA
Via Nazario Sauro, 26
20048 Carate Brianza Mi
Pres./Ref.: Rosella Valli
Via Sirtori, 7 - 20045 Villa Raverio Mi
tel. 0362/967089

ALCOLISTI ANONIMI
Alcolisti Anonimi è un’associazione di
uomini e donne che mettono in comu-
ne la loro esperienza, forza e speranza al
fine di risolvere il loro problema comune
e aiutare altri a uscire dall’alcolismo.
L’unico requisito per divenirne membri è
il desiderio di smettere di bere. A.A. non
è affiliata ad alcuna setta, confessione,
idea politica, organizzazione o istituzio-
ne; non intende impegnarsi in alcuna
controversia, né sostenere od opporsi ad
alcuna causa.
Lo scopo primario è rimanere sobri e
aiutare altri alcolisti a raggiungere la so-
brietà.
Gli A.A. vengono in soccorso di un alco-
lista solamente se questi ne esprime il
desiderio, avendo riconosciuto che da
solo è incapace di risolvere il proprio
problema di alcolista.
Gli A.A. sono convinti di poter condurre
una vita utile, normale e serena se si
astengono, 24 ore alla volta dal bere al-
col.
Gli A.A. costituiscono gruppi che si riuni-
scono una o più volte nella settimana.
Non ci sono presidenti né direttori; i
membri che lo desiderano assicurano a
turno i servizi necessari.
Le riunioni sono dedicate alla libera di-
scussione dei problemi comuni.
Una caratteristica distintiva è che i com-
ponenti ignorano i cognomi e si cono-
scono unicamente con i loro nomi di
battesimo. Essi non divulgano mai l’i-
dentità di un altro membro di A.A., salvo
che vi sia consenso espresso. Ognuno è
libero, se lo ritiene opportuno, di rivelare
che è un membro di A.A.
La sede più vicina a cui far riferimento è:
Gruppo AA “Seregno”, Via Bellini, 1 Se-
regno (MI) 0362 235141.

SERVIZI SOCIALI

La dipendenza da alcoldi Reginella Proserpio

per introdurre il fenomeno ri-
porto alcune informazioni e
considerazioni tratte dai siti in-
ternet del “Club alcolisti in trat-

tamento” e “Alcolisti anonimi”, due real-
tà che da anni operano sul territorio ita-
liano per cercare di far fronte alle diffici-
li situazioni familiari che derivano dall’u-
so di alcol.
Nella nostra cultura ci hanno abituati a
pensare che l’alcol (vino, birra, superal-
colici etc.) abbia proprietà positive e che
normalmente non possa portare ad ave-
re problemi. 
Nel corso dei secoli si sono anche affer-
mati dei modi di dire e dei luoghi comu-
ni abbastanza famosi che ne “conferma-
no” le qualità come: “il vino fa buon san-
gue”, “in vino veritas”, “la birra fa latte”... In
realtà l’alcol è una sostanza tossica, e
quindi dannosa per l’organismo. 
Non si pensa che l’alcol è una vera e pro-
pria droga, anche se legale. Una sostan-
za è definita droga quando porta dipen-
denza, crisi di astinenza e problemi nei
rapporti sociali, familiari e del lavoro. 
Non tutte le persone riescono a rimane-
re bevitori moderati per tutta la vita ma,
ad un certo punto alcuni si ritrovano ad
essere dipendenti dall’alcol, pur non
avendolo scelto. 
I dati che riguardano il problema alcol so-
no catastrofici: l’alcolismo è un problema
sommerso che uccide fino a 60 volte più
dell’ eroina. 
5 milioni di italiani sono bevitori proble-
matici di alcolici e 1,5 milioni possono
essere definiti alcolisti.
Ogni anno abbiamo da 36.000 a 42.000
morti causate direttamente dall’alcol, ed
altrettanti come morti indiretti (guida in
stato di ebbrezza, suicidi, omicidi).
Anche i bambini vengono coinvolti. Infat-
ti 3.000 bambini all’anno nascono con
sindrome feto-alcolica. 
Le affezioni più gravi che colpiscono gli
alcolisti sono la cirrosi epatica, il cancro
all’apparato digerente, malattie cardiocir-
colatorie, tubercolosi e ipertensione, l’ag-
gravamento dell’osteoporosi. 
Ma non è finita: in 46 incidenti stradali su
100, in oltre metà degli omicidi, in 1/4
dei suicidi, nel 20% degli infortuni sul la-
voro, compare come concausa l’alcol. I
costi economici e sociali di questo pro-
blema sono anch’essi drammatici, e to-
talmente passati sotto silenzio: 
- quasi il 10% dei ricoveri sono legati al

bere
- dal 20 al 30% dei costi sanitari sono

dovuti a patologie legate all’alcol
- più di 25 milioni di giornate lavorative

perse.
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SALUTE

ni e muffe che compaiono nell’atmosfe-
ra in particolari periodi dell’anno.
La rinite stagionale si manifesta nei pe-
riodi di pollinazione che si realizzano per
lo più tra la primavera e l’estate. I dati sta-
gionali che sono riportati di seguito non
sono differenziati per latitudine, da cui
dipende il periodo di pollinazione della
stessa pianta. 
Le riniti stagionali possono essere classi-
ficate come segue:

INVERNALI O PRE-PRIMAVERILI
Dicembre-Gennaio: da cipresso e pi-
nacee (come ginepro e tuja), alberi il cui
potere allergogeno è stato scoperto e va-
lorizzato negli ultimi anni. 
Febbraio-Marzo: da betulle, aumentata
a causa della enorme distribuzione nei
giardini pubblici e privati. La sensibilizza-
zione è crociata con la mela. Da noccio-
lo e carpino, alberi il cui polline ha un po-
tere allergenico elevato.

PRIMAVERILI CLASSICHE 
Aprile-Maggio: da piantaggine lanceo-
lata.
Maggio-Giugno: sono le più frequenti,
tipiche da lolium perenne, phleum (er-
ba) parietaria, ecc.

ESTIVE 
Luglio-Agosto-Settembre: molto dif-
fuse da composite (artemisia, elianto, e

tarassaco), l’ambrosia è più tardiva (set-
tembre).

La rinite perenne invece è legata all’e-
sposizione ad allergeni presenti nell’am-
biente domestico e/o lavorativo tutto
l’anno, quali acari della polvere domesti-
ca, acari delle derrate alimentari, micofiti,
derivati epidermici di alcuni animali, deri-
vati di insetti.
I micofiti sono detti anche funghi (alter-
naria, aspergillo e penicillo) e sono pre-
senti in casa in pareti, soffitti e pavimenti
specie se l’ambiente è umido e chiuso,
all’aperto in foglie e frutta in decomposi-
zione.
Gli acari della polvere domestica sono gli
allergeni ambientali più comuni.
Le loro dimensioni non ne consentono
la visibilità ad occhio nudo, ma con for-
te lente di ingrandimento o al microsco-
pio ottico. Sono parassiti dell’uomo, si
nutrono di forfora umana, animale, di
miceti, di granuli di polline e di residui
alimentari. Si riscontrano in tutti gli am-
bienti della casa, ma è nel materasso
che crescono numerosi. Per il loro svi-
luppo necessitano di temperature non
eccessivamente fredde (tra i 15 e i
30°C) e di ambienti relativamente umi-
di (60-80% di umidità relativa). La par-
te allergenica sono le feci. L’ambiente si
bonifica usando aspirapolvere che rac-
colgano la polvere nell’acqua, eliminan-
do tappeti e tende che ne sono ricetta-
colo e avvolgendo materassi e cuscini
non di lattice in sovracoperte speciali
che ne impediscono il passaggio.
Infine il potere allergenico di cane e gat-
to riveste una notevole importanza, in
quanto è dovuto non solo ai peli e alla
pelle, ma anche a particelle fecali, urine,
sudore, saliva e siero degli stessi animali.
Questo allergene si accumula nei mate-
riali tessili di arredamento come divani,
tende, e vi persiste anche molto tempo
(fino a 3-5 anni) dopo l’allontanamento
dell’animale dalla casa.
Altri animali che possono dare sintomi al-
lergici sono: cavalli, conigli, cavie, topi,
pennuti (canarini, pappagallini). 
In anni recenti, si è diffusa l’attenzione
sullo studio dei picchi di polline e delle
migrazioni dei pollini da una zona all’altra.
Sono nate nuove discipline, come l’aero-
biologia e la bioclimatologia, dedicate
espressamente allo studio dell’interazio-
ne tra fattori ambientali, in questo caso la

Le allergie primaverili 
e perennidott. Alberto Bozzani

SEGUE ALLA PAGINA 26

m i è stato chiesto di parlare
di sintomi allergici così ti-
pici del tempo primaveri-
le: tra questi comprendia-

mo la rinite allergica e le forme di asma
che sono meno frequenti e più gravi.
Parleremo specialmente delle riniti,
mentre nel caso dell’asma seguite
esclusivamente quanto vi indica il vostro
medico curante.
Anche per la cura con antistaminici, cor-
tisonici ad azione locale o nei casi più
gravi per bocca, non è assolutamente
consigliabile saperne di più per fare da
sé, ma è indispensabile seguire scrupo-
losamente le indicazioni del proprio me-
dico o dello specialista allergologo.
Invece è importante conoscere alcuni
aspetti epidemiologici delle patologie
meno gravi e più diffuse così da preveni-
re il loro peggioramento.
La rinite allergica è una patologia in co-
stante aumento in quasi tutto il mondo.
Si stima che il 10-30% della popolazione
generale soffra di rinite allergica, nei
bambini addirittura questa percentuale
salirebbe al 40%.
Secondo l’Organizzazione Mondiale della
Sanità l’affezione colpisce il 25% della
popolazione generale.
Secondo quanto riportato nel memoran-
dum SIAIC (Società Italiana di Allergolo-
gia e Immunologia Clinica) sulle riniti, la
percentuale di rinopatici sta salendo nei
giovani fino ad arrivare al 24.2% fra gli
universitari.

INCIDENZA DELLA RINOPATIA 
NEI GIOVANI
Dati da screening selettivi e di massa
praticati negli anni

83-84 90-91 97-98
Elementari 1,4% 2,6% 8,4%
Medie 8,0% 11,3% 15,5%
Università 10,9% 19,3% 24,2%
Dati ricavati da “Giornale Italiano di Allergologia 
e Immunologia Clinica” vol.10, Giugno 2000

La rinite allergica può colpire qualsiasi età
ed è più frequente comunque tra i 20 e
i 30 anni; altri dati epidemiologici ci di-
cono che c’è una lieve prevalenza nel
sesso femminile e nel 50% dei casi so-
no presenti fattori ereditari.
La rinite allergica può essere stagionale,
se compare in alcuni periodi dell’anno;
perenne se i sintomi sono presenti du-
rante tutto l’anno.
La rinite stagionale è causata da polli-
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Una giornata 
nell’antica Roma

nel 115 d.C. a Roma un litro di
olio d’oliva costava tre sesterzi
(6 euro). Un litro di vino a buon
mercato costava un sesterzio (2

euro di oggi). Un litro di vino discreto co-
stava due sesterzi, 4 nostri euro, un litro
di vino buono, tipo Falerno, costava quat-
tro sesterzi, oggi 8 euro. Un chilo di pane
costava mezzo sesterzio, un euro. Un
piatto di minestra all’osteria costava un
quarto di sesterzio (un asse) oggi cin-
quanta centesimi. Una tunica quindici se-
sterzi, 30 euro. Un mulo 520 sesterzi,
circa 1000 euro, pensate ad una utilitaria
usata. Uno schiavo poteva costare
1200/2500 sesterzi, 2500/5000 euro.
Vi sorprende la corrispondenza dei prez-
zi con quelli dei giorni nostri?
Allora sentite i problemi che ossessiona-
vano i romani all’epoca dei Cesari. Siamo
nel 115 dopo Cristo, sotto l’imperatore
Traiano, nel momento in cui Roma cono-
sce il massimo splendore, grande poten-
za e grande bellezza. Scorrendo l’elenco
dei problemi di Roma imperiale si rima-
ne a dir poco sbigottiti:
• il traffico,
• il rumore e il caos per le strade e i vicoli,
• il tempo impiegato per gli spostamenti

(le code! con i carri),
• la sporcizia della città,
• la crisi degli alloggi con i prezzi alle stelle,
• i crolli e la mancanza di sicurezza negli

edifici,
• l’immigrazione incontrollata,
• l’insicurezza notturna.

Alberto Angela trascorre un’intera giornata
a Roma antica e con le pezze d’appoggio

di Alfonso Campagna

produzione e diffusione dei pollini, e lo
sviluppo di malattie, come appunto il raf-
freddore da fieno. Si è sviluppata una ele-
vata attenzione attorno al meteo-pollini,
che, grazie a un campionamento standar-
dizzato e all’accoppiamento con le previ-
sioni del tempo, consente di valutare l’ar-
rivo, i picchi e il declino della presenza
ambientale dei diversi tipi di polline nelle
varie regioni del paese.

In Italia esiste una rete di monitoraggio
del meteo pollini, composta da 70 cen-
tri e coordinata dall’Associazione italiana
di aerobiologia. Ogni centro collabora
con le Arpa, le Ausl e le istituzioni sani-
tarie locali e i giardini botanici ed è com-
posto da un medico allergologo e da un
biologo che sono coinvolti nel campio-
namento dei pollini, nell’analisi dei cam-
pioni per la classificazione e nel trasferi-
mento dei dati alla rete nazionale. I pol-
lini vengono monitorati tra l’ultima setti-
mana di gennaio e la prima di ottobre
ogni anno, con la produzione di bolletti-
ni settimanali. Una cinquantina di centri
aderiscono anche alla rete europea di
monitoraggio pollinico che effettua un
campionamento in tutte le 52 settimane
dell’anno. L’Italia è suddivisa in sette
aree climatiche, ciascuna caratterizzata
da un diverso calendario pollinico.

Se non è possibile evitare la presenza di
polline nell’ambiente, è perciò al-
meno possibile prevederne l’an-
damento e, di conseguenza, adot-
tare comportamenti o avviare trat-
tamenti che permettano di ridurre
i sintomi. È però importante sotto-
lineare che i bollettini danno indi-
cazione sui livelli di concentrazio-
ne del polline, non sui livelli di ri-
schio allergico. Dato che il valore
di soglia che scatena una allergia
varia non solo da paziente a pa-
ziente ma anche, per lo stesso pa-
ziente, da periodo a periodo, i bol-
lettini servono solo come indica-
zione per valutare la quantità di
polline che potrà concentrarsi in
una determinata settimana. Per la
nostra zona cerca su internet:
http://www.meteo.milano.it/bol-
lettino_dei_pollini.htm.

di grandi storici, il più saccheggiato è il pro-
fessor Romolo Augusto Staccioli, viene
fuori con questa testimonianza, vita quoti-
diana, segreti e curiosità della New York di
1893 anni fa. Il latino è l’inglese del tem-
po, i mesi dell’anno sono dieci. Mancano
ancora le piaggerie di luglio (Giulio Cesa-
re) ed agosto (Augusto): Ianuarius, Gen-
naio, è il mese di Ianus, Giano bifronte che
da un lato guarda al mondo vecchio e dal-
l’altro all’anno nuovo. Februarius è il mese
delle febbri intese come purificazioni (altro
che vaccini). Martius è il mese dedicato al
dio Marte, Aprilis ad Afrodite (da Apru, il
nome etrusco di questa dea. Maius è il
mese della dea Maia, madre di Mercurio,
che presiede alla crescita delle forme vi-
venti, comprese le piante negli orti e nei
campi. Giugno è il mese di Giunone. Set-
tembre - Ottobre - Novembre - Dicembre
(in latino September, October, November,
December, straordinariamente rimasti in-
variati nella lingua Inglese) si intuisce che
sono legati ai numeri, come oggi.
Angela jr. in questo libro ci racconta tutte
le curiosità del tempo, dalla Domus, la ca-
sa dei ricchi, ai condomini. Moda, arreda-
mento, toilette maschile, culinaria, strade,
botteghe, scuola, divertimento e vizio. E la
cosa che sbalordisce è come diventa ve-
ro il modo di dire che nella storia cam-
biano le forme ma nella sostanza le cose
non cambiano mai. Le aspirazioni della
gente, il desiderio di emanciparci con l’e-
migrazione, la voglia di piacere agli altri, il
morboso attaccamento al potere dei poli-
tici. È un volume leggero eppure di gran-
de riflessione ed è in Biblioteca.
Con le migliori novità editoriali.
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NOTIZIE UTILI

NUMERI UTILI
Comune centralino . . . . . . . . 0362.998741
Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria  . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico  . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi  . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili  . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali  . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile  . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . 0362.910494
Centro anziani . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare  . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media  . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia  . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria  . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate  . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana  . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate  . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino  . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni  . . . . 800.175.571
Gas - Ufficio E.On  . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento  . . . . . . 840.001.122
Gas Egea Comm.le  . . . . . . . 0362.915260
ENEL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800

ORARIO UFFICI 
Servizi demografici
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì, mercoledì, giovedì  . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì  . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero
dal 1/3 al 15/11  . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2  . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato  . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

CDO Piazza del Lavoro di
Monza e Brianza Seregno
Sportello di Veduggio
c/o Distretto Sanitario - via S. Antonio 6
1° e 3° lunedì del mese  . . 15.00 - 18.00
Tel. 0362.959047

ORARIO RICEVIMENTO
Gerardo FUMAGALLI
Sindaco, Personale, Affari generali
martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 19.30
giovedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.00 - 20.00
(entrambi i giorni solo su appuntamento)

Luciano Mario DI GIOIA
Assessore bilancio, istruzione ed educazione,
realizzazione programma
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.30 - 9.30
(solo su appuntamento)

Mario CURTO
Assessore famiglia e politiche sociali
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Sergio VILLA
Assessore lavori pubblici, manutenzione patri-
monio, arredo urbano, tutela e sostenibilità
del territorio
venerdì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Gianluca CURIONI
Assessore cultura, identità e tradizioni locali,
biblioteca, informatore comunale, comunica-
zione
(solo su appuntamento)

Flavio CORBETTA
Assessore sicurezza, polizia locale, servizi
demografici, attività produttive, sport - Vice
Sindaco
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00

Luigi Alessandro DITTONGHI
Assessore Urbanistica, PRG, piani attuativi, PIP
e PEEP, piani di lottizzazione e di recupero,
edilizia privata
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Orari degli 
ambulatori
medici
DR. GIUSEPPE PALOMBI

VEDUGGIO RENATE
LUN. 10.30-12.15 15.00-18.00
MAR. 10.30-12.15 16.00-19.30
MER. - 08.30-10.30
GIO. 10.30-12.15 15.00-18.00
VEN. 10.30-12.15 16.00-19.30
SAB. - -

D.SSA IRENE MOTTADELLI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 18.30-21.30 16.15-17.15
MAR. 18.00-21.00 -
MER. 09.30-13.30 15.00-16.00
GIO. 18.00-21.00 -
VEN. 18.00-21.00 16.00-17.00
SAB. - -

D.SSA M. GRAZIA MARTINO
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

LUN. - 18.30-20.00 -
MAR. - 10.00-11.00 -
MER. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.00-10.00
GIO. 17.00-18.00 - 18.15-19.00
VEN. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 17.00-18.00 18.30-20.00
MAR. 9.00-10.00 10.30-12.00
MER. 9.30-10.30 11.00-12.30
GIO. 9.00-10.00 10.30-12.00
VEN. 9.00-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
RENATE CAPRIANO

LUN. 17.30-19.30 15.00-16.30
MAR. 08.30-10.30 11.00-12.00
MER. 15.00-18.00 18.30-19.30
GIO. 18.30-20.00 15.30-17.30
VEN. 17.30-20.00 15.00-16.30
SAB. - -

DR. RENATO CALDARINI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 16.00-18.00 08.30-11.30
MAR. 09.00-10.00 15.00-18.00
MER. - 08.30-11.30
GIO. 09.00-10.00 15.00-18.00
VEN. 09.00-10.00 11.00-12.00 14.00-16.00
SAB. - -

D.SSA ELENA CAZZANIGA (PEDIATRA)
RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO
LUN. 10.00-12.00
MAR. 15.00-17.00
MER. 10.00-12.00
GIO. 15.00-17.00
VEN. 10.00-12.00
SAB. -

D.SSA ROBERTA RIGAMONTI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 17.00-18.00 14.00-15.00   
MAR. 10.30-12.00 -
MER. 16.45-17.45 18.00-19.00
GIO. 10.30-12.00
VEN. 15.15-16.00 14.00-15.00
SAB. - -




